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Prem
essa

Insieme per vincere

Il 2014 è stata un’annata pesante per le imprese agricole bresciane. 
La crescita generalizzata dei costi produttivi, derivanti da una fiscalità sem-
pre più pressante e da sempre maggiori costi burocratico/amministrativi, a
fronte dell’inarrestabile caduta dei prezzi agricoli, ha impattato pesante-
mente sulla redditività delle aziende portando, in molti casi, gli agricoltori
a lavorare fino a 15 ore al giorno e senza marginalità. A ciò si sono ag-
giunti elementi congiunturali sfavorevoli, fondamentalmente collegati ad
un mercato sempre più globale, con regole inadeguate: l’estrema volati-
lità dei prezzi, peggiorata anche dal blocco russo alle importazioni agroa-
limentari che ha già causato milioni di danni alla nostra agricoltura colpi-
ta dalla riduzione delle esportazioni e l’arrivo massiccio di prodotti dal
nord Europa.
Oggi non possiamo più dire che l’agricoltura stia resistendo alla crisi; il set-
tore è anzi fortemente coinvolto dalla congiuntura economica negativa e
le aziende, anche a Brescia, chiudono, con una media nel 2014 di quasi
trenta al mese solo nella nostra provincia. 
Il 2015 si presenta ancora più complesso, con l’imminente fine dell’era
delle quote latte ed un regime fiscale sempre più opprimente, senza par-
lare dei tagli agli aiuti sia dall’Europa, con la nuova Pac, che dall’Italia, con
le misure improvvisate di un Governo che pensa all’agricoltura principal-
mente quando deve “fare cassa”. Questa la situazione oggi del nostro set-
tore, colpito anche da un labirinto ormai in districabile di norme, proce-
dure e burocrazia. 
Eppure l’Italia è anche il paese che detiene il primato mondiale delle Dop
e Igp con un fatturato 2014 che supera i 13 miliardi di euro e ben 4813
prodotti tradizionali del nostro agroalimentare, esportati in tutto il mon-
do. Specialità e prodotti di eccellenza che non hanno uguali. 
Cosa fare quindi per rilanciare un settore fondamentale per il sistema eco-
nomico nazionale? Come bloccare la caduta verticale della competitività
delle nostre imprese invertendo il trend dei redditi agricoli? 



Difficile rispondere e, forse, una sola ricetta non c’è. Di certo oggi le im-
prese agricole si trovano davanti ad un bivio e devono decidere se giocare
questa partita da sole oppure insieme, unendo le loro forze, aggregando-
si, in cooperative, reti, distretti, organizzazioni interprofessionali, svilup-
pando sinergie ed accordi di filiera. Mettendosi, in una parola, “insieme”.
Si tratta di un cambio importante, culturale prima di tutto, in un Paese co-
me l’Italia rappresentato per oltre il 90% da piccole imprese. Eppure, uni-
te, le aziende possono concretamente proporsi in modo più forte sui mer-
cati, conseguire economia di scale, accedere con maggiore semplicità al
credito e beneficiare dei numerosi vantaggi sia fiscali che contributivi. Fare
un fronte comune oggi rappresenta una valida soluzione per uscire dalla
crisi ma anche una risposta concreta per affrontare le sfide di un mercato
cambiato a livello mondiale che, seppure nei suoi molti elementi di debo-
lezza, offre ancora opportunità che non possiamo lasciarci sfuggire.

Francesco Martinoni

Prem
essa 
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I l territorio nella Provincia di Brescia ha un’estensio-
ne di 478.436 ettari pari al 19,9% del territorio re-

gionale ed all’1,58% del territorio nazionale. Sotto
il profilo altimetrico si sviluppa nelle seguenti
proporzioni:

z 55,5% zona di montagna contro una % re-
gionale del 40,6% e nazionale del 35,2%.

z 15,7% zona di collina contro una % regionale
del 12,4% e nazionale del 41,6%.

z 28,8 % zona di pianura contro una % regio-
nale del 47,0% e nazionale del 23,6%.

Utilizzazione
del suolo

UTILIZZAZIONE DEL SUOLO ANNO 2003 ANNO 2013 *

Cereali 64.600 55.549

Coltivazioni industriali 2.403 2.984

Colture foraggere avvicendate 43.250 54.840

Terreni a riposo 7.800 350

Vite 4.743 6.084

Altre colture legnose - Olivo - Fruttiferi 2.050 2.345

Coltivazioni Foraggere permanenti 74.000 55.250

Sperficie agricola utililizzata 201.297 179.547

Boschi 130.000 169.700

Altri terreni 46.345 24.000

Superficie improduttiva 100.294 103.389

L’annata agraria 2014 in Provincia

* Ultimo dato disponibile
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FORME DI UTILIZZAZIONE

1. SEMINATIVI

SUPERFICIE IN ETTARI

CEREALI

LEGUMINOSE DA GRANELLA

PIANTE DA TUBERO

COLTIVAZIONI ORTICOLE

COLTIVAZIONI INDUSTRIALI

COLTIVAZIONI FLORICOLE

COLTURE FORAGGERE AVVICENDATE

TERRENI A RIPOSO

2. COLTIVAZIONI LEGNOSE AGRARIE

VITE

FRUTTIFERI

OLIVO

3. COLTIVAZIONI FORAGGERE PERMANENTI

4. ORTI FAMILIARI

5. VIVAI E SEMENZAI

I. SUPERFICIE AGRARIA UTILIZZATA (1+2+3+4+5)

6. TARE DELLE COLTIVAZIONI

7. BOSCHI

8. ALTRI TERRENI

II. TOT. SUP. AGRARIA E FORESTALE (1+2+3+4+5+6+7+8)

III. SUPERFICIE IMPRODUTTIVA

IV. SUPERFICIE TERRITORIALE   TOTALE (I+II+III)

2003 2013 *

115.288

55.549

201

124

1.022

2.984

215

54.840

350

8.439

6.084

317

2.038

55.250

30

540

179.547

1.800

169.700

24.000

375.047

103.389

478.436

119.014

64.600

63

160

566

2.403

172

43.250

7.800

7.323

4.743

530

2.050

74.000

560

400

201.297

500

130.000

46.345

378.142

100.294

478.436

L’annata agraria 2014 in Provincia

* Ultimo dato disponibile
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TABELLA 1 
ALCUNI ELEMENTI DEL COSTO DI PRODUZIONE

NITRATO AMMONICO 26/27

Variazioni %
2013 / 2014

Variazioni %
2004 / 2014

–   12,28 +     97,22

GASOLIO –    2,41 +   104,24

TRATTORE CV 100 +  1,79 +     48,18

SALARIO OPERAI AGRICOLI SPECIALIZZATI 2/3 SCATTI + 0,79 +     23,79

CONTRIBUTI MANODOPERA DIPENDENTE +    2,32 +     35,39

CONTRIBUTI LAVORATORI AUTONOMI + 4,69 +     43,72

SEMENTI DI MAIS IBRIDO + 6,91 + 26,67

I costi 
aziendali

L’annata agraria 2014 in Provincia

nel secondo semestre una significa-
tiva battuta d’arresto che ha com-
promesso la redditività delle imprese
agricole e la loro capacità di tenuta. 
L’unico segnale positivo è quello le-
gato ai costi di produzione a seguito
del crollo dei prezzi di cereali e soia
che incidono sui costi di alimenta-
zione degli allevamenti ma che, dal-
l’altra parte, penalizzano la redditività
delle imprese cerealicole. 
Tuttavia le spese per l’acquisto dei
mezzi di produzione rimangono sem-
pre molto elevate e rappresentano
una delle principali cause della crisi
anche perché la debolezza della do-
manda dei prodotti agricoli a causa
della crisi dei consumi non permette
di compensare i costi elevati con l’au-
mento dei prezzi di vendita.

Le principali tendenze 

L’agricoltura bresciana conferma la
situazione di crisi anche per l’anno
2014. Segno negativo su gran parte
dei comparti con un peggioramento
rispetto al 2013. Gli effetti della crisi
congiunturale che sembravano scon-
giurati nei primi sei mesi dell’anno,
con evidenti segnali di miglioramento
sul fronte dei prezzi, hanno subito
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L’indice Ismea dei prezzi all’origine ha
avuto una flessione del 5,5 % rispetto
al 2013 con un -2,3% delle produ-
zioni zootecniche ed un -8,5 % delle
coltivazioni. In sostanza si evidenzia
una perdita di redditività dell’11%
contro l’1,7% della media UE.
I livelli di mortalità imprenditoriale di-
ventano sempre più rilevanti e preoc-
cupanti (300 nel 2014), colpendo
non più solo le imprese marginali o
condotte da imprenditori di età avan-

zata ma anche quelle di medio/grandi
dimensioni, con strutture produttive
efficienti.
Sul fronte occupazionale, la provincia
di Brescia, non offre particolari nega-
tività anche se registra, comunque,
un calo degli addetti a tempo inde-
terminato compensato da un mag-
giore impiego degli operai avventizi. 
In questo quadro negativo, oltre al
rallentamento della corsa dei costi di
produzione, alcune note positive ven-

L’annata agraria 2014 in Provincia
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gono dall’andamento delle quota-
zioni di mercato dei prodotti vinicoli
e oleari e dalla tenuta dell’export
agroalimentare (+1,6% nel primo
semestre 2014) seppur con le do-

vute distinzioni, buone le perfor-
mance degli alimenti trasformati
che crescono del 2,6% a fronte di
una battuta d’arresto dell’export
agricolo sceso del 2,7%.

TABELLA 2
PREZZI ALLA PRODUZIONE

FRUMENTO TENERO

Variazioni %
2013 / 2014

Variazioni %
2004 / 2014

–  13,61 +    25,91

ORZO –  11,20 +    31,92

MAIS IBRIDO DA GRANELLA –  17,25 +    15,25

LATTE – 1,37 +   39,30

VITELLONE 0 +    68,66

CARNE OVAIOLE + 4,76 +   22,22

UOVA –  1,46 +  92,86

SUINI –  3,31 +   22,00

TABELLA 3  
PREZZI AL CONSUMO

PANE

Variazioni %
2013 / 2014  

Variazioni %
2004 / 2014  

+   10,84 +   51

LATTE (1 LITRO) +     4,19 +   29,85

ACQUA MINERALE (1 LITRO) +     0,44 –     3,62

CAFFÈ +     0,21 +   21,25

CARNE +      2,14 +   34,03

TABELLA 4 - TASSO DI INFLAZIONE 2004-2014 = 20 %

2004

2,0

2005

1,7

2006

2,0

2007

1,7

2008

3,2

2009

0,7

2010

1,6

2011

2,7

2012

3,0

2013

1,2

2014

0,2

L’annata agraria 2014 in Provincia
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I costi 2014 

I costi di produzione rappresentano
da sempre l’elemento di freno per la
crescita reddituale delle imprese
agricole, rendendo le produzioni
agricole poco concorrenziali con gli
altri Paesi UE.
Nonostante qualche miglioramento
i costi di produzione continuano a
fiaccare i bilanci delle aziende agri-
cole. L’andamento al ribasso di mais,
soia ed orzo, che incidono in misura
determinante sui costi di alimenta-
zione degli allevamenti, hanno reso
meno onerose le razioni alimentari.
Anche le debolezze rilevate su al-
cuni prodotti energetici, concimi e
prodotti fitosanitari possono essere
considerate un piccolo segnale di in-
versione di tendenza. Al momento la
possiamo considerare una frenata al
rialzo e non una sostanziale e stabile
diminuzione. Le spese per l’acqui-
sto dei mezzi di produzione riman-
gono comunque molto elevate e la
debolezza della domanda dei pro-
dotti agricoli non permette di com-
pensare i costi con eguali aumenti
dei prezzi di vendita, costringendo le
imprese ad una redditività negativa.
Nel 2014, rispetto all’anno prece-
dente, il prezzo del gasolio ha subito
un calo del 2,41%, il nitrato ammo-
nico del 12%, compensati però da
un incremento del costo delle se-
menti di mais +6,91%, della trat-

trice +1,79%, e soprattutto dall’in-
cremento ormai fisiologico della
contribuzione lavoratori autonomi
+4,69%, costo della manodopera
+0,79% e contributi per manodo-
pera dipendente +2,32%. 
Tutte le voci dei costi sono andate
abbondantemente oltre il tasso d’in-
flazione che nel 2013 è stato con-
teggiato all’0,2%.
Nella tabella 1 viene evidenziato l’an-
damento dei costi di produzione di
alcune voci riferite al biennio 2013-
2014 ed al periodo 2004-2014.
In tabella 2 l’andamento dei prezzi
alla produzione, nella tabella 3 di
quelli al consumo e nella tabella 4
l’andamento del tasso d’inflazione.

L’annata agraria 2014 in Provincia
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I prezzi alla produzione 

Vegetali. Ancora un’annata critica
per il comparto dei cereali causata
dai forti ribassi dei listini. L’anda-
mento mercantile, buono sino a
aprile per frumento e orzo, e sino ad
agosto per il mais, è stato poi carat-
terizzato da un vero e proprio crollo
che ha raggiunto punte del -27%. 
È il fenomeno della forte volatilità dei
prezzi causata da fenomeni specula-
tivi che colpiscono le borse merci
mondiali e che rendono in sostanza
impossibile ogni attività di program-
mazione da parte degli agricoltori. 
Annata complessivamente positiva
dal punto di vista delle produzioni ri-
spetto ad un disastroso 2013, con
notevoli incrementi delle rese: mais
granella e mais ceroso insilato +25%,
frumento +62%, orzo +35%. 
Tra le coltivazioni la soia, che è pre-
sente con poco più di 2800 ettari,
aggiorna il listino con un ribasso di
oltre il 14% ed un prezzo medio di
41€/q.le. Anche il triticale che si
sta sempre più imponendo nelle
nostre campagne, arrivando a
4.000 ettari coltivati, chiude il
2013 con un prezzo di 23,50€/q.le 
(-17,25%). In crescita le quotazioni
delle olive (+4,35%) a causa del-
l’annata estremamente critica dal
punto di vista produttivo (-65%)
mentre le uve aggiornano i listini
con un leggero calo (-0,65%).

Zootecnici. Per il più importante
comparto dell’agricoltura bresciana,
rappresentativo del 90% dell’intera
PLV, il 2014 è stato un anno all’inse-
gna della volatilità dei prezzi, segno
di incertezza dei mercati, con un
primo semestre dall’andamento
complessivamente positivo ed un se-
condo semestre con crolli a picco
che hanno ridotto drasticamente le
marginalità positive. 
Così al tirar delle somme le medie
annuali sono quasi tutte con il segno
negativo. È il caso dei suini in cui si
registra un prezzo medio inferiore
del 3,3% rispetto al 2013, oltre che
una riduzione di 8500 capi allevati.
Lo stesso discorso vale per il com-
parto latte con un prezzo medio in
calo dell’1,4% compensato da un
incremento della produzione
(+3,17%). 
Performance negativa anche per il
comparto avicolo: -9% per i polli, 
-1,37% per i tacchini, -4,96 % per le
uova, segno negativo che ha caratte-
rizzato anche la produzione, ad ec-
cezione dei polli in cui si è assistito ad
un incremento dell’1%.
Nei comparti delle carni bovine con-
tinua la riduzione del patrimonio di
vitelloni nel bresciano (-3%) con un
prezzo medio in linea con l’anno pre-
cedente, mentre per la carne bianca
si rileva un ulteriore incremento dei
prezzi (+16,67 %) in continuità con
l’andamento positivo del 2013.

L’annata agraria 2014 in Provincia
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ANDAMENTO DEI PRODOTTI QUALI COMPONENTI DEL COSTO
DI PRODUZIONE 2004-2014

NITRATO AMMONICO 

CONTRIBUTI PER MANODOPERA DIPENDENTE

TRATTORE CV 100 

SALARIO OPERAI AGRICOLI II° LIVELLO (ex specializzati) 2/3 scatti

GASOLIO(100 litri)

CONTRIBUTI LAVORATORI AUTONOMI

SEMENTI DI MAIS IBRIDO

ANDAMENTO DI ALCUNI PREZZI ALLA PRODUZIONE 2004-2014 

FRUMENTO TENERO

ORZO

MAIS

LATTE (q.le)

VITELLONE

CARNE OVAIOLA (kg)

UOVA (pezzo)

ANDAMENTO DI ALCUNI PREZZI AL CONSUMO 2004-2014

PANE (1 kg)

LATTE AL CONSUMO (1 litro)   

LATTE ALLA PRODUZIONE (1 kg) - Un litro equivale a kg 1,03

ACQUA MINERALE (1 litro)

TAZZINA DI CAFFÈ  

CARNE BOVINA (4) (1 kg)

2004 (€ )

18,00

6.670,31

31.266,00

18.897,00

44,15

3.074,00

52,50

2004 (€ )

15,17

12,50

15,28

30,51

134,00

0,18

0,07

2004 (€ )

2,98

1,34

0,305

0,47

0,80

11,05

2005 (€ )

18,21

6.825,00

32.360,00

19.236,00

51,43

3.181,00

56,43

2005 (€ )

12,39

11,90

12,29

32,53

190,00

0,22

0,08

2005 (€ )

3,08

1,35

0,325

0,43

0,81

11,35

2006 (€ )

19,00

6.731,25

34.010,00

19.401,00

60,50

3.252,00

54,35

2007 (€ )

19,98

6.936,49

36.118,00

19.997,58

77,44

3.313,00

55,32

2006 (€ )

13,28

13,45

13,91

32,53

214,00

0,15

0,09

2006 (€ )

3,17

1,35

0,325

0,41

0,83

11,94

2007 (€ )

3,40

1,40

0,327

0,415

0,85

12,57

SUINI (da 144 a 156 kg) 120,00 109,00 122,00

2007 (€ )

20,51

16,79

18,69

32,77

192,00

0,16

0,092

111,00

L’annata agraria 2014 in Provincia
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2011 (€ )

37,68

7.870

42.430

22.345

85,80

3.859

60,10

2011 (€ )

23,62

21,03

22,78

42,32

204,16

0,20

0,102

2008 (€ )

27,01

7.152,45

38.465,00

20.624,83

90,20

3.369,00

58,00

2008 (€ )

3,54

1,46

0,350

0,430

0,90

13,24

2008 (€ )

20,76

15,85

19,12

35,08

191,00

0,10

0,098

129,00

2009 (€ )

30,15

7.403

39.618

21.237

60,15

3.464

57,5

2010 (€ )

33,18

7.687

40.410

21.941

59,50

3.540

59,5

2009 (€ )

3,56

1,46

0,315

0,430

0,91

13,45

2010 (€ )

3,65

1,52

0,361

0,441

0,92

13,65

2009 (€ )

13,81

12,52

13,03

31,5

188,00

0,14

0,10

118,00

2010 (€ )

16,78

15,75

16,91

36,16

193,00

0,11

0,104

118,00 140,00

2011 (€ )

3,81

1,58

0,423

0,452

0,94

14,10

2012 (€ )

39,11

7.870

43.702

22.435

88,05

4.135

61,15

2012 (€ )

23,49

23,09

22,29

41,66

230,00

0,22

0,139

149,00

2012 (€ )

3,95

1,64

0,416

0,450

0,95

14,50

2013 (€ )

40,47

8.826

45.515

23.209

92,40

4.220

62,20

2013 (€ )

22,11

18,57

21,28

43,09

226

0,21

0,137

151,00

2013 (€ )

4,06

1,67

0,430 

0,451

0,968

14,50

2014(€ )

35,5

9.030,85

46.331

23.392

90,17

4.418

66,5

2014(€ )

19,1

16,49

17,61

42,5

226

0,22

0,135

146

25,91%

31,92%

15,25%

39,30%

68,66%

22,22%

92,86%

22,00%

2014(€ )

4,5

1,74

0,425

0,453

0,97

14,81

2004-2014
%

97,22%

35,39%

48,18%

23,79%

104,24%

43,72%

26,67%

2004-2014
%

2004-2014
%

51,01%

29,85%

39,34%

-3,62%

21,25%

34,03%

2013-2014
%

-12,28%

2,32%

1,79%

0,79%

-2,41%

4,69%

6,91%

2013-2014
%

-13,61%

-11,20%

-17,25%

-1,37%

0,00%

4,76%

-1,46%

-3,31%

2013-2014
%

10,84%

4,19%

-1,16%

0,44%

0,21%

2,14%

(1) Valori comprensivi
del TFR (trattamento
di fine rapporto)

(2) Iva inclusa,
trasporto escluso

(3) Costo per 25 mila
semi

(4) Media due tagli
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Potere
d’acquisto 
degli agricoltori
2004 -2014

COSTO TRATTRICEANNO

Proponiamo, come sempre, una
tabella che fotografa perfetta-

mente, al di là dell’inflazione ufficia-
le del periodo considerato che è sta-
ta pari al 20%, il potere reale di ac-
quisto degli agricoltori. 

Nella valutazione della capacità di
acquisto tra le diverse annate prese
in considerazione è necessario consi-
derare l’aumento dei costi di produ-
zione e di gestione.

QUINTALI PRODOTTI NECESSARI PER LA SPESA

LATTE VITELLONI

31.200 1.022 2332004

39.600 1.257 2102009

46.000 1.082 2062014

ANNO
CONTRIBUTI 
MANODOPERA 
DIPENDENTI

QUINTALI PRODOTTI NECESSARI PER LA SPESA

LATTE VITELLONI

6.670 218 502004

7.430 235 392009

9.030 212 402014

ANNO
CONTRIBUTI 
LAVORATORI 
AUTONOMI

QUINTALI PRODOTTI NECESSARI PER LA SPESA

LATTE VITELLONI

3.074 101 232004

3.464 110 182009

4.418 104 202014
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Il prodotto
lordo
vendibile

Il comparto zootecnico rappresenta
il 90,56% dell’intera produzione
lorda vendibile, confermandosi il pi-
lastro dell’economia agricola pro-
vinciale.
Come sempre al primo posto, qua-
le elemento nella formazione della
PLV, troviamo il latte con oltre 525
milioni di euro (36,14%), seguito
dai suini e dagli avicoli entrambi at-
testati su una PLV di 283 milioni di
euro (20%) e dagli allevamenti bo-
vini con 185 milioni di euro 
(13,09%).
Stabile il comparto cunicolo e quel-
lo dei prodotti ittici.

Il settore primario bresciano ha fat-
to registrare nel 2014 una riduzio-

ne della produzione lorda vendibile
pari al 1,55%. 
Il fatturato complessivo è stato sti-
mato in 1.409.669.329 euro.
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PRODUZIONE LORDA VENDIBILE
PROVINCIALE 2013-2014
(Fonte: Prov. di Brescia - settore agricoltura)

FRUMENTO TENERO

ORZO

MAIS GRANELLA

BARBABIETOLA DA ZUCCHERO * 

+/–  %

62,55%

35,27%

27,54%

0,00%

UNITA’ PRODUTTIVE (HA. - CAPI) PRODUZIONE UNITARIA

+/–  %

-3,73%

-21,28%

-3,74%

800,00%

VITE -3,77%0,00%

OLIVO ** -65,49%0,00%

VACCHE DA LATTE: LATTE ***

VACCHE DA LATTE: CARNE ****

VITELLI: CARNE BIANCA 

VITELLONI: CARNE ROSSA 

SUINI: CARNE 

OVAIOLE: CARNE

POLLI: CARNE *****

GALLETTI: CARNE 

OVAIOLE: UOVA ******

TACCHINI: CARNE

2014 2013

POMODORO 8,11%62,45%

41,90

36,46

109,22

500,00

79,50

26,08

740,00

5.900

3.176

45.500

6

6.084

2.036

237

2013

FRUMENTO DURO 95,07%-21,67% 28,83600

GIRASOLE

COLZA

99,72%

75,07%

28,57%

-33,58%

10,57

14,28

7

271

SOIA 79,34%4,81% 24,64

2014

68,11

49,32

139,30

500,00

76,50

9,00

800,00

56,24

21,11

25,00

44,192.700

5.680

2.500

43.800

54

6.084

2.036

385

470

9

180

2.830

SEGALE 81,04%-34,44% 14,4090 26,0759

SORGO 33,46%-11,03% 52,93263 70,64234

TRITICALE 39,06%0,00% 32,004.100 44,504.100

AVENA 39,11%-30,00% 19,0020 26,4314

0,00%

0,00%

0,00%

2,69%

0,39%

1,00%

0,00%-5,00%

0,00%-2,00%

0,00%-1,50%

5,60

2,30

Kg 2,60

pezzi 270

Kg 12,50

gr 850,00

53.633

175.600

41.748.000

3.169.425

2.904.000

1.856.270

0,67%2,49% 74,50160.900

0,00%

0,00%

-3,07%

-0,63%

5,30

1,45

37.500

1.347.000

0,00%-5,00% Kg 2,20

5,60

2,30

Kg 2,60

pezzi 270

Kg 12,50

gr 850,00

75,00

5,30

1,45

Kg 2,202.533.650

55.076

176.281

42.165.480

3.010.953

2.845.920

1.828.426

164.900

36.350

1.338.499

2.406.967

Prezzi unitari IVA esclusa desunti in parte ALTRE PRODUZIONI
dal riassunto prezzi anno 2014 della Camera di Commercio.  
* Barbabietola da zucchero: il prezzo unitario è in funzione del grado

polarimetrico (g.p.) 
**   Olivo: dato provvisorio di produzione annata 2013/2014. 
*** Latte: prezzo della Camera di Commercio del latte prodotto 

****      Carne vacche: rimonta 30% circa;
*****    Avicoli e Uova 
****** dati forniti dalla Sezione Avicoli dell’Unione Provinciale

Agricoltori, comprensivi della quota del soccidante.
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PRODUZIONE TOTALE Q.LI PREZZO UNITARIO Q.LE VALORE COMPLESSIVO (Euro)

+/–  %

56,49%

6,48%

22,78%

800,00%

+/–  %

-13,61%

-11,20%

17,25%

-8,55%

+/–  %

35,19%

-5,45%

1,60%

723,06%

-3,77% -0,65% -4,39%

-65,49% 4,35% -63,99%

2013 2013 (€ ) 2013 (€ )

75,62% 9,41% 92,15%

247210,00

115796,96

4969510,00

3000,00

483678,00

53098,88

175380,00

22,11

18,57

21,28

5,03

77,50

115,00

8,50

5.465.81310

52,81% 9,70% 67,64%17298,00 26,38 456.321,24

2.150.349,55

105.751.172,80

156,78%

16,28%

-20,08%

0,00%

105,23%

16,28%

73,99

3869,88

34,22

25,00

2.531,94

96.747,00

15.090,00

87,98% 14,51% 60,71%66528,00

2014

386864,80

123300,00

6101340,00

27000,00

465426,00

18324,00

308000,00

26432,80

189,99

4500,00

125057,70 47,50

2014 (€ )

19,10

16,49

17,61

4,60

77,00

120,00

9,30

28,94

27,35

25,00

40,61 3.160.080,00

37.485.045,00

6.106.371,20

1.490.730,00

2014 (€ )

7.389.117,68

764.965,23

2.033.217,00

107.444.597,40

18,74% -21,47% -6,76%13920,59 19,00 264.491,2116529,76 14,92 246.624,02

39,06% -12,96% 21,04%131200,00 27,00 3.542.400,00182450,00 23,50 4.287.575,00

-2,63% -7,63% -10,06%380,00 22,80 8.664,00370,02 21,06 7.792,62

5.196,23

112.500,00

124.200,00

5.078.593,20

35.837.802,00

2.198.880,00

2.864.400,00

2,69%

0,39%

1,00%

-28,57%

16,67%

-9,09%

-26,65%

17,12%

-8,18%

-5,00% -4,96% -9,71%

-1,50% 2,34% 0,81%

300344,80

403880,00

1085448,00

453545,00

15778,30

112,00

246,00

121,00

259,06

256,00

3,17% -1,37% 1,76%11987050,00 43,09 516.521.984,50

33.638.617,60

99.354.480,00

-3,07%

-0,63%

0,00%

-3,31

-3,07%

-3,92%

198750,00

1953150,00

226,00

151,00

44.917.500,00

650,00

131.339.208,00

-5,00% 4,76% 0,48%55740,30

308425,60

405446,30

1096302,48

430867,00

15541,62

12367500,00

192655,00

1940823,55

52953,27 21,00

80,00

28700

110,00

246,22

262,00

42,50

226,00

146,00

22,00 1.170.546,30

117.495.367,70

4.039.243,52

525.618.750,00

24.674.048,00

116.363.088,10

43.540.030,00

283.360.238,30

120.593.272,80

1.164.972,03

106.088.072,74

4.071.904,70

18,68% 0,00% 18,68%1296,00 19,00 24.624,001538,13 19,00 29.224,47

-2,00% -1,37% -3,34%363000,00 146,00355740,00 144,00 52.998.000,00 51.226.560,00
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RIEPILOGO VALORI MONETARI E PREZZI CORRENTI
IN EURO

PRODUZIONE VEGETALE:
escluso il mais da granella reimpiegato nella misura 
del 70 per cento e l’orzo reimpiegato all’80 per cento

+/–  %

1,45%

ALTRE PRODUZIONI

FLOROVIVAISMO -15,00%

ORTICOLE -  7,00%

PRODUZIONE ZOOTECNICA

LATTE (escluso quello destinato ai redi) 1,76%

CARNE BOVINA 3,75%

CARNE SUINA -3,92%

2013

90.274.330,44

21.570.000,00 

8.900.000,00

516.521.984,50

177.910.597,60

294.925.650,00

307.042.365,52
AVICOLI: PLV RELATIVA AGLI ALLEVAMENTI INTENSIVI
SENZA TERRA E CON AZIENDA AGRICOLA -7,78 %

ALTRE PRODUZIONI ZOOTECNICHE

4.770.000,00CONIGLI 0,00 %

10.000.000,00PRODOTTI ITTICI 0,00 %

1.431.914.928,06   

2014

91.586.893,07 

18.334.500,00

8.277.000,00 

525.618.750,00

184.577.166,10

283.360.238,30 

283.144.782,27

4.770.000,00

10.000.000,00

1.409.669.329,74TOTALE PLV AGRICOLA AZIENDALE -1,55%
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Vacche da latte

Nel 2014 in provincia di Brescia sono
stati prodotti 12.367.500 q.li di latte
(+3,17% rispetto al 2013) con
164.900 vacche (+2,49%). 
È il dato ufficiale elaborato dal settore
agricoltura della provincia di Brescia.
Il prezzo medio del latte pubblicato
dalla Camera di Commercio è stato

fissato in 42,50€/q.le, che significa
una diminuzione del 1,37% rispetto
al 2013. 
È opportuno specificare che si tratta
di una media che ha tenuto conto dei
diversi accordi firmati con l’industria
e di contratti stipulati con altre realtà
della trasformazione.
In realtà il calo del prezzo del latte nel
2014 è molto più significativo ed il
prezzo medio (Fonte Clal) spuntato
dalle imprese lattiere è attestato in
40,6€/q.le.
La cooperazione, nel 2014, ha rico-
nosciuto liquidazioni mediamente su-
periori al prezzo cosiddetto “indu-
striale”, avendo potuto contare su un
buon prezzo dei formaggi nel primo
semestre 2014 ed in particolare del

Il comparto
zootecnico
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Grana Padano con una quotazione
media annuale che per lo stagionato
14-16 mesi è stata di 7,68€/kg. 
L’industria lattiero-casearia attraverso
due accordi, ha pagato ai produttori,
nel 2014, 42,00€/100 litri nel mese di
gennaio e 44,50€/100 litri (periodo
febbraio-giugno).
Dal mese di luglio non si è trovato
l’accordo con la parte industriale ed
il prezzo riconosciuto agli allevatori si
è attestato su una media di 39€/100
litri.
I produttori bresciani nell’anno 2014
hanno stipulato 645 contratti di af-
fitto di quote per complessivi 850
mila quintali di latte sostenendo un
costo complessivo di circa 5 milioni di
euro. Nel 2014 rispetto al 2013 si è
registrato un lieve miglioramento dei

prezzi relativi al latte conferito all’in-
dustria per la produzione di formaggi
molli e latte fresco mentre trend de-
cisamente negativo per il latte desti-
nato alla produzione di Grana. 
Il comparto ha risentito già in questa
campagna produttiva l’effetto della
dismissione del sistema delle quote
latte prevista dal prossimo 31 marzo
con un surplus produttivo a livello
europeo, a cui si è aggiunto un in-
cremento della produzione a livello
mondiale che complessivamente ha
determinato un significativo aumento
dell’offerta; di contro è calata l’im-
portazione di latte in polvere verso la
Cina e si sono drasticamente ridotte
le esportazioni in Russia a causa del-
l’embargo.
L’eccesso di offerta ha deprezzato il

L’annata agraria 2014 in Provincia
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Vitelloni

Il 2014 conferma l’andamento ne-
gativo di un settore che oramai da
molti anni, difficilmente, riesce a
presentare bilanci positivi. È crisi
strutturale che provoca ogni anno
una costante riduzione dei capi alle-
vati e la chiusura di alcuni alleva-
menti. Infatti, nello scorso anno c’è
stata un’ulteriore riduzione di 1.150
capi, pari al 3% del patrimonio di vi-
telloni bresciani.
Sotto il profilo mercantile l’anno
2014 chiude con una media di
226€/100kg (con riferimento sugli
Charolais e incroci di II qualità) in li-
nea con i prezzi del 2013. 
Un’analisi più approfondita del set-
tore, a prescindere dai risultati mer-
cantili, evidenzia che la maggiore cri-
ticità riscontrata è legata al
reperimento dei vitelli da ristallo ed al
prezzo di acquisto sempre in au-
mento; difatti nel 2014 la concorrenza

prodotto e ridotto le marginalità so-
prattutto nel secondo semestre 2014.
Stesso andamento per il Grana con un
forte calo del prezzo. Lo stagionato
10 mesi ha toccato il minimo storico
con una quotazione di 6,4€/kg per ec-
cessiva produzione di forme + 6% ri-
spetto al 2013, ovvero 275 mila forme
in più che non hanno trovato oppor-
tuna collocazione dovuta alla ormai
perdurante contrazione della capa-
cità di acquisto dei consumatori. 
Il futuro del latte è strettamente col-
legato alla crescita della domanda
mondiale soprattutto dei paesi asiatici
e africani e alla ripresa dei consumi in-
terna.
Le prospettive di medio termine per il
settore lattiero caseario UE sembrano
positive per tutti i paesi che riusci-
ranno ha mantenere i costi produttivi
in equilibrio ma al contempo è ne-
cessario attrezzarsi con tutti gli stru-
menti che la Politica Comunitaria ha
individuato per smussare la fine del
regime delle quote latte.
Aggregazione dell’offerta, riduzione
del’intermediazione e controllo della
volatilità dei prezzi con un pro-
gramma assicurativo di protezione
dei margini, sono alcuni degli stru-
menti che possono essere messi in
campo per permettere alle imprese di
continuare a produrre latte e for-
maggi di qualità da sempre eccel-
lenza del Made in Italy.
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di nuovi Paesi (tra cui Algeria e Ma-
rocco) nell’acquisto dei broutard fran-
cesi, ha determinato un incremento
del 10% del prezzo d’acquisto. Si
consideri che un vitellone acquistato
al peso di 4 quintali viene a costare
1.350 euro e bisogna portarlo alle-
vandolo ad un peso di 7 quintali… È
evidente che i costi non coprono i ri-
cavi. 
Un altro aspetto che ha creato forti
difficoltà, per alcuni produttori, è la
scarsa liquidità a disposizione dei ma-
cellatori che hanno allungato le tem-
pistiche di pagamento a 90 giorni e
oltre, facendo mancare in tempi certi
quella disponibilità necessaria per ac-
quistare i vitelli da ristallo necessari al-
l’avvio del nuovo ciclo produttivo. 
In un quadro economico così com-
plesso gli allevatori hanno cercato di
resistere riducendo il numero dei capi

allevati e reinvestendo gli aiuti diretti
percepiti dalla PAC ma con risultati
purtroppo non sempre positivi, anche
a causa della forte contrazione dei
consumi di carne rossa, generalmente
più costosa delle altre. 
Una ricetta per uscire da questa per-
durante crisi non esiste ma certa-
mente la strada da intraprendere è
essenzialmente legata alla valorizza-
zione del prodotto italiano che deve
imporsi per le sue caratteristiche qua-
litative all’interno della GDO oggi do-
minata da carne rossa di origine te-
desca, austriaca e francese. 

Vitelli a carne bianca

Sotto il profilo mercantile, i vitelli a
carne bianca, fanno registrare nel 2014
un aumento medio del 16,67%. Un
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fermo in pratica da diversi anni. Nel
comparto da tempo non si registrano
nuovi investimenti. Gli allevatori sono
poco più di un centinaio di cui solo il
10% affrontano da soli il mercato e la
restante parte ricorre a contratti di
soccida. 

Suini

Il 2014 è stato caratterizzato da si-
gnificative oscillazioni dei listini della
Commissione Unica Nazionale (CUN
suini grassi) con estrema volatilità delle
quotazioni settimanali che hanno
spesso costretto i rappresentanti del
mondo allevatoriale a non partecipare
alla formazione del prezzo.

trend positivo che aveva caratterizzato
anche il 2013 derivante comunque da
un recupero a seguito del crollo dei
prezzi avvenuto nel 2011. 
Nel frattempo, però, i costi di produ-
zione sono aumentati in modo espo-
nenziale. È soprattutto il siero di latte,
che rappresenta la maggiore spesa per
l’allevamento, a mandare in rosso i
conti, se si considera che negli ultimi
tre anni è aumentato di oltre il 75%.
Ma anche l’approvvigionamento dei
baliotti, che incide per il 30% sul costo
di produzione, diventa sempre più
oneroso, in particolare quando occorre
rivolgersi al mercato internazionale,
Francia e Germania in primo luogo. 
Il numero dei capi è stimato in
176.281 (+0,39%), un patrimonio
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Il trend negativo è stato molto signi-
ficativo nella seconda parte dell’anno
difatti il picco massimo della quota-
zione è stato registrato nella prima
decade di agosto con 1,625€/kg per
poi scendere al minimo annuale di
dicembre che ha toccato 1,32€/kg. 
Il prezzo medio del 2014 è stato
di1,46€/kg con una flessione sulla
media annuale del 2013 di circa il
3% corrispondente a circa 4 cente-
simi al kg.
Le quotazioni dei suinetti da ristallo
(suini 40 kg ) sono state egualmente
altalenanti e legate alla stagionalità.
A gennaio la quotazione base del
mercato di Milano segnava 2€/kg,
dopo il picco di maggio a 2,49€/kg
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l’annata si è conclusa con un prezzo
di 1,72€/kg.
La quotazione media annuale dei sui-
netti è stata di 2,18€/kg con un 
calo rispetto al 2013, un valore medio
largamente al di sotto di ogni ragio-
nevole copertura dei costi di produ-
zione.
A livello europeo lo scossone piu’ pe-
sante per il commercio di carne suina
è derivato dal blocco delle importa-
zioni da parte della Russia – primo
paese importatore di carne suina del-
l’UE – a seguito dei focolai di Peste
suina africana presenti in Lituania e
Polonia ad inizio marzo. 
La chiusura delle importazioni ha
avuto effetti devastanti in tutti i Paesi
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UE provocando un eccesso di offerta
di carne suina e prodotti derivati nel
mercato interno europeo con un li-
vellamento verso il basso dei prezzi;
l’embargo di agosto scaturito dalla
crisi Ucraina non ha fatto altro che
riacutizzare un quadro economico
già compromesso.
Sul piano nazionale, dopo anni di
crisi, il 2014 è stato caratterizzato
dalla chiusura di un macello coope-
rativo e dall’affitto di ramo d’azienda
di un altro macello cooperativo,
eventi entrambi che hanno avuto ri-
percussioni in termini di flussi di do-
manda e offerta di carne suina.
I prezzi in discesa dei suini hanno fa-
vorito la fase di macellazione con un
aumento della redditività nel 2014
(fonte Crefis) del 6,4%, bene anche la
redditività dei prosciutti stagionati
smarchiati rispetto al circuito Dop.
Il 2014 è da considerare un anno ca-
ratterizzato da forti ribassi dei listini
che hanno minato la redditività degli
allevamenti suinicoli, la flessione dei
prezzi delle materie prime che com-
pongono la razione alimentare è
stato l’unico elemento che ha per-
messo ad alcune imprese di non chiu-
dere in perdita. 
La suinicoltura bresciana dovrà in fu-
turo focalizzarsi attorno ad un pro-
getto di valorizzazione della produ-
zione suinicola nazionale attraverso
marchi collettivi e sistema di traccia-
bilità che identifichino inequivocabil-
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mente gli animali nati, allevati e ma-
cellati in Italia, dal resto delle produ-
zioni UE ed extra Ue. Altro passaggio
obbligato è il raggiungimento dello
stato di indennità per la malattia di
Aujeski in tutti gli allevamenti lom-
bardi.

Avicoli

Il 2014 vede una contrazione della
produzione per le ovaiole (-5%), i tac-
chini (-2%) ed i galletti (-1,5%). La
sola categoria in aumento è stata
quella dei Broiler (+1%). 
L’andamento produttivo bresciano ri-
specchia l’evoluzione del mercato di
tutto il Nord Italia in cui è concentrata
la maggior parte della produzione
avicola nazionale. 
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A livello mercantile la media dei
prezzi desunta dalla Camera di Com-
mercio di Verona indica una contra-
zione su tutte le categorie avicole
fatta eccezione per i galletti
(+2,34%).
Difatti, il pollo da carne sul 2013 su-
bisce una contrazione del 9% e i tac-
chini dell’1,37%. In frenata anche il
prezzo delle uova, dopo le buone
quotazioni degli anni precedenti, che
mediamente perdono il 4,96% e que-
sto succede proprio negli anni in cui
gli allevatori stanno ammortizzando
gli investimenti per la ristrutturazione
degli impianti adeguati alle norme
sul benessere animale.
Sul mercato delle uova incombe l’im-
portazione del prodotto proveniente

dall’Ucraina e dalla Polonia senza par-
lare dei tuorli d’uovo congelati dal-
l’India, fatti che rendono necessario
un maggior controllo dall’autorità sa-
nitaria a garanzia della destinazione
finale di questi prodotti. L’indicazione
della provenienza con etichettatura
non è stata ancora varata per le uova
e l’unica possibilità per valorizzare e
proteggere il made in Italy sarebbe
quella della timbratura direttamente
in allevamento.
Per polli e tacchini possiamo sicura-
mente parlare di una annata in pa-
reggio di bilancio: se da una parte si
è avuto un aumento dei consumi di
carne bianca (+1,6%) dall’altra c’è
stato un calo dei prezzi, e per la red-
ditività degli allevatori non è stata

L’annata agraria 2014 in Provincia



35CONOSCERE L’AGRICOLTURA FEBBRAIO 2015

sufficiente la leggera diminuzione dei
costi di alimentazione. 
A fronte di questa situazione mer-
cantile sono molti gli allevamenti bre-
sciani che rischiano la chiusura per
mancanza della liquidità necessaria
per realizzare gli adeguamenti strut-
turali dei capannoni.
Diversi studi europei sulle tendenze di
mercato annoverano le carni bianche
avicole tra quelle che avranno un fu-
turo di crescita. È su questo stimolo
che allevatori ed industriali lombardi
hanno creato il Distretto della Filiera
Avicola Lombarda con lo scopo di
modernizzare ed efficientare il set-
tore per renderlo competitivo in Eu-
ropa oltre che per individuare una
strada comune di valorizzazione del
prodotto avicolo lombardo con l’a-
dozione di marchi e disciplinari di
produzione specifici. 

Ovicaprini

Il settore ovicaprino rappresenta per
la zootecnia, in particolare valligiana,
un importante valore economico da
cui traggono reddito circa 120
aziende che allevano 28.000 capi
ovini e 19.000 caprini.
Attraverso i prodotti ovicaprini si va-
lorizza l’agricoltura di montagna. Si
tratta di prodotti tipici che traggono
la propria specificità da tradizioni,
ambienti e tecniche di lavorazione

particolari, legate alla passione e alla
professionalità di uomini che li sanno
valorizzare e portare nelle nostre ta-
vole.
Positivo il fatto che in numerose
aziende siano sorti dei minicaseifici
aziendali per la produzione dei ca-
prini, apprezzati ovunque, cui manca
quella denominazione ufficiale per il
salto di qualità del settore. 
Il mercato degli animali vivi registra
una regressione con i soggetti caprini
iscritti all’albo genealogico quotati
meno di 200 euro per le femmine e
300 per i maschi.
Anche il mercato dei formaggi ca-
prini ha vissuto, nel 2014, un mo-
mento di riflessione, con il caprino
classico venduto, mediamente, a 10
euro/kg, la formaggella a 15€/kg e
quello stagionato a 16€/kg.

L’annata agraria 2014 in Provincia
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2005

385.970

192.970

6.573.329

37.774

10.432.000

277.760

368.000

307.400

1.905.300

50.072

811.200

375.000

2005

6.500

3.356

52.161

1.100

160.000

49.600

160.000

58.000

1.314.000

2.276.000

31.200.000

2.845.000

3.000.000

SUPERFICIE (HA) - CAPI (n.)

FRUMENTO TENERO

ORZO

MAIS

SOIA

VACCHE DA LATTE

CARNI DI VACCA

VITELLI DA CARNE BIANCA

VITELLONI (FINO A 520 kg)

SUINI

OVAIOLE (CARNI)

POLLI

OVAIOLE

TACCHINI

2004

393.231

195.519

7.017.851

49.459

10.207.800

267.120

356.500

270.300

1.893.700

40.700

936.000

300.000

2004

6.900

3.514

56.080

1.472

159.000

47.700

155.000

51.000

1.306.000

1.850.000

36.000.000

2.300.000

2.400.000

ANDAMENTO PRODUTTIVO IN Q.li

FRUMENTO TENERO

ORZO

MAIS IBRIDO

SOIA

LATTE

CARNE DA VACCA

VITELLI DA CARNE BIANCA

VITELLONI (FINO A 520 KG)

SUINI

CARNI OVAIOLE

CARNI DI POLLO

TACCHINI

Mais

Per la coltura principale della pianura
bresciana si è trattato di un’annata
discreta dal punto di vista produttivo
con valori di rese unitarie al pari delle
campagne migliori (2008, 2011).
La produzione unitaria di 139 q.li/ha
ha avuto un +27,5% rispetto allo
scorso anno che comunque può es-
sere archiviata tra le annate peggiori. 
La superficie coltivata ha subito
una contrazione del 3,7% attestan-
dosi sui 43.800 ettari.
Dal punto di vista sanitario/qualitati-
vo si è riscontrata una significativa
presenza di fusarium a causa delle
piogge estive con una distribuzione a
macchia di leopardo e rischi di innal-
zamento delle diverse micotossine.
A fronte di un buon risultato produt-
tivo i margini di reddito sono stati
compromessi da un andamento dei
prezzi in caduta libera con la quota-
zione più bassa in ottobre di
15€/q.le ed un prezzo medio di
17,61€/q.le. Una contrazione signi-
ficativa del 18% rispetto al 2013 che

Le produzioni
vegetali

L’annata agraria 2014 in Provincia
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2006

390.374

224.563

6.390.061

41.666

10.446.300

275.520

322.000

302.100

1.812.500

51.920

728.000

318.750

2007

379.086

108.416

5.687.000

16.200

10.787.000

278.880

322.000

296.800

1.667.500

53.680

910.000

325.500

2006

6.630

3.840

52.911

1.198

159.000

49.200

140.000

57.000

1.250.000

2.360.000

28.000.000

2.950.000

2.550.000

2007

6.900

4.400

48.600

470

161.000

49.900

149.000

52.000

1.150.000

2.440.000

35.000.000

3.050.000

2.600.000

2008

560.628

135.930

6.038.525

21.464

10.948.000

296.800

345.000

275.600

1.711.000

54.824

928.200

338.000

2008

8.700

4.600

51.096

590

161.000

53.000

150.000

56.000

1.180.000

2.492.000

35.700.000

3.111.000

2.704.000

2009

377.709

108.276

4.969.000

41.755

11.016.000

299.600

391.000

263.410

1.935.750

56.936

1.021.020

365.000

2009

6.890

4.069

50.000

1.284

162.000

53.500

170.000

49.700

1.335.000

2.588.000

39.270.000

3.235.000

2.920.000

2010

363.199

191.794

5.437.000

60.920

11.074.500

296.604

391.000

214.650

2.109.825

59.224

1.072.500

383.250

2010

6.287

3.670

46.850

1.863

160.500

52.965

170.000

40.500

1.455.052

2.692.000

41.250.000

3.364.000

3.066.000

2011

247.054

108.558

6.168.610

85.993

11.221.000

296.240

391.000

202.460

2.008.975

58.982

1.085.890

387.839

2011

4.373

2.567

49.000

1.810

160.300

52.900

170.000

38.200

1.385.500

2.681.000

41.765.000

3.353.900

3.102.000

2012

309.975

153.544

5.493.319

63.904

11.497.500

294.000

400.200

204.050

1.979.250

53.086

1.107.600

372.312

2012

4.788

2.806

48.995

1.650

157.500

52.500

174.000

38.500

1.365.000

2.413.000

42.600.000

3.018.500

2.978.500

2013

247.210

115.796

4.969.510

66.528

11.987.050

300.344

403.880

198.750

1.953.150

55.740

1.085.448

363.000

2013

5.900

3.176

45.500

2.700

160.900

53.363

175.600

37.500

1.347.000

2.533.650

41.748.000

3.169.425

2.904.000

2014

386.864

123.300

6.101.340

125.057

12.376.500

308.425

405.446

192.655

1.940.823

52.953

1.096.302

355.740

2014

5.680

2500

43.800

2830

164.900

55.076

176.281

36.350

7.338.499

2.406.967

42.165.480

3.010.953

2.845.920
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evidenzia la pesante situazione di
mercato. In uno scenario in cui la
quotazione del mais nazionale è
strettamente influenzata dall’anda-
mento speculativo del mercato inter-
nazionale è opportuno indirizzare la
maiscoltura bresciana e lombarda
verso il raggiungimento di “standard
qualitativi”, con relativa certificazio-
ne, in particolare attraverso la ridu-
zione dei livelli di micotossine. È ne-
cessario altresi spingere verso la dif-
ferenziazione delle quotazioni nei li-
stini delle principali borse merci pro-
prio sulla base delle certificazioni che
accompagnano le partite di mais na-
zionale. 

Frumento tenero 
Frumento duro 
Triticale 

Frumento tenero. La superficie in-
vestita è diminuita del 3,73%, pas-
sando dai 5.900 a 5.680 ettari com-
pensata da un significativo incre-
mento di produzione + 62% con
una media di 68 q.li/ettaro. In disce-
sa invece il prezzo che si è attestato
sui 19 euro/q.le che significa un de-
cremento del 13,6%.
In discesa anche gli investimenti del
frumento duro che passa da 600  a
470 ettari (-21,6%). Produzione in cre-
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scita attestata sui 56 q.li/ha e prezzo
medio di 29€/q.le che segna un incre-
mento del 9,70%.
Per la tipologia triticale superficie in-
vestita invariata di 4.100. L’interesse
per questo cereale è dovuto, soprat-
tutto, all’utilizzo negli impianti di
biogas per la produzione di energia
elettrica. Come per tutti i cereali, la
produzione unitaria ha subito un si-
gnificativo incremento passando da
32 a 44 q.li/ha (+39%). Il prezzo uni-
tario medio di 23,50€/q.le ha subito
una riduzione del 13%.

Orzo 

In diminuzione del 21% l’investimen-
to ad orzo che nel 2014 ha riguarda-
to 2.500 ettari. In crescita anche in

questo caso, la produzione unitaria
che con 49,32 q.li/ha segna un
+35,27%. 
I prezzi del raccolto 2014 sono stati
inferiori dell’11,20% rispetto a quel-
li del 2013. Di fatto l’orzo nazionale
leggero p.s 55 ha segnato una me-
dia annua di 16,49€/q.le, mentre
l’orzo nazionale pesante p.s 61ha in-
dicato 18,41€/q.le. Quello estero,
pesante p.s 67 ha segnato, media-
mente, 20,53€/q.le. 

Colture oleaginose 

Soia
Aumentano le superfici del 5% atte-
standosi a 2.830 ettari. La quantità
di seme prodotto ad ettaro risulta in
aumento rispetto allo scorso anno
con una resa media di 44 q.li per et-
taro. La coltivazione ha trovato spa-
zio come secondo raccolto dopo
loietto, frumento e orzo. 

Girasole
Coltura, ormai, poco significativa
per l’agricoltura bresciana. Solo 9 gli
ettari messi a coltura nel 2014. 

Colza
Anche questa coltura è poco signifi-
cativa per l’agricoltura bresciana con
una superficie coltivata passata a
189 ettari (-33,58%) La produzione
unitaria è stata di 25 q.li/ha ed il
prezzo medio stabile a 25€/q.le. 
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to la fase di invaiatura in condizioni
di eccessiva disponibilità idrica e
scarsa insolazione.
L’elevato grado di umidità ha favori-
to anche gli attacchi di Peronospora
nella seconda decade di maggio e
Botrite a partire dalla fase fenologica
di chiusura grappolo a cui si è ag-
giunta la comparsa di marciume aci-
do per l’eccesso di turgidità degli
acini in prossimità della vendemmia.
Le imprese vitivinicole hanno gestito
i vigneti con interventi straordinari,

Vite e vino 

L’andamento meteorologico del pe-
riodo estivo è stato decisamente sfa-
vorevole allo sviluppo vegetativo del-
la vite. A partire dalla metà di giu-
gno il susseguirsi di giorni piovosi in-
tervallati da pochi giorni sereni e da
temperature inferiori alla media del
periodo hanno determinato una ec-
cessiva spinta vegetativa della vite a
discapito della successiva fase di ma-
turazione, le piante hanno raggiun-
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2013

127.132,97

892,80

3.724,45

376,25

14.426,48

28.818,83

60.360,67

4.502,13

361,00

6.133,92

3.319,52

1.272,50

2014

123.648,97

653.79

3.107,50

438,00

12.571,72

25.833,67

61.752,18

4.532,34

376,20

5.954,32

2.528,09

1.270,75

VARIAZIONE 
2014/2015

- 2,74

- 26,77

- 16,56

16,41

- 12,86

- 10,36

2,31

0,67

4,21

- 2,93

- 23,84

- 0,14

DENOMINAZIONE

FRANCIACORTA

BOTTICINO

CAPRIANO DEL COLLE

CELLATICA

CURTEFRANCA

GARDA

LUGANA

RIVIERA DEL GARDA BRESCIANO

SAN MARTINO DELLA BATTAGLIA

VALTENESI

BENACO BRESCIANO 

MONTENETTO DI BRESCIA

526,59

2.807,88

550,00

2.578,36

4,45

- 8,17

RONCHI DI BRESCIA

SEBINO

804,81

255.460,80

511,92

246.307,81

- 36,39

- 112,72

VALCAMONICA

TOTALE

PRODUZIONE VINO

VINO FINITO (hl) VINO FINITO (hl)



41CONOSCERE L’AGRICOLTURA FEBBRAIO 2015

produzione di vini DOP, vendemmiate
e senza danni da fitopatie, sono stati
i seguenti: Turbiana 130-150€/q.le;
Friulano (Tocai) 65€/q.le; Groppello
80€/q.le; Garda 65€/q.le; Valtenesi
85€/q.le; Botticino 70€/q.le; Monte-
netto 70€/q.le; Cellatica 70€/q.le;
Franciacorta 80-130€/q.le; Curte-
franca Rosso 80€/q.le. Prezzo medio
indicato dall’Amministrazione Pro-
vinciale pari a 76,50€/q.le. 
Nella pagina precedente la tabella
riepilogativa relativa alle produzioni
di vino Docg, Doc, Igt della provincia
di Brescia.

Olivo e olio 

Annata non positiva per la coltura e
la produzione di olio da imputare al-
le condizioni meteo estremamente
sfavorevoli, inverno mite ed estate
piovosa, che hanno permesso l’in-
sorgere di attacchi di dacus (mosca
olearia) e la presenza per il primo an-
no dell’antracosi comunemente det-
ta lebbra dell’olivo.
Ne ha risentito la produzione, l’As-
sessorato Provinciale all’Agricoltura
ha stimato un calo del 65%, con una
produzione di circa 19.000 quintali.
Si può affermare che quel poco che
è stato raccolto è sano e con para-
metri qualitativi ed organolettici
buoni e rispondenti ai disciplinari
della Dop. 

sia in termini di trattamenti per il
controllo delle fitopatie, e sia con in-
tense lavorazioni per il contenimen-
to del verde, riducendo sensibilmen-
te i danni qualitativi e produttivi di
una stagione non certo favorevole. 
La superficie vitata provinciale, fatta
eccezione per la sola zona di produ-
zione del Lugana (+50 ettari), non
ha subito significative variazioni e
oggi si attesta in 6.084 ettari.
Malgrado la crisi dei consumi interna
il settore ha avuto delle buone
performance di vendita soprattutto
per le imprese orientate da anni al-
l’export: Germania, Russia, Stati Uni-
ti, Canada e ultimamente Cina rap-
presentano i maggiori bacini di
sbocco delle pregiate produzioni
bresciane. 
I prezzi medi delle uve destinate alla
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prodotto si vende direttamente in
azienda e sul mercato generale di via
Orzinuovi in parte confezionato.
Interessante la produzione dei picco-
li frutti diffusi nella zona di Poncara-
le (fragole) e nella media Valcamoni-
ca (lamponi, mirtilli).
I prezzi hanno subito le oscillazioni
del mercato in funzione della tipo-
logia, del periodo e del conferimen-
to, ma in generale sono stati soddi-
sfacenti. 

Orticoltura

Il settore orticolo, sia per qualità sia
per profitto, non solo nella nostra
provincia, sta dando segno positivo.
Il mercato ha mostrato di apprezza-
re il prodotto di IV Gamma, grazie al
forte impulso commerciale svolto da
Linea Verde e Centrale del Latte.

La superficie ad oliveto è rimasta in-
variata, 2036 ettari, che comunque
rappresentano l’80% del patrimonio
olivicolo lombardo.
Il prezzo delle olive risulta di non fa-
cile definizione poiché gli scambi so-
no quasi nulli, il prezzo stimato dalla
Provincia è stato di 120€/ql. L’olio
Dop invece ha ottenuto un ottimo ri-
conoscimento con prezzi intorno ai
19€/litro.

Frutticoltura

Invariata la superficie interessata alle
produzioni frutticole. Il raccolto ha
segnato una forte contrazione a
causa dell’andamento meteorologi-
co non del tutto favorevole. La qua-
lità è stata comunque più che buo-
na. Il mercato dei frutticoltori bre-
sciani come al solito è “locale”, il
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La campagna di Manerbio con Ba-
gnolo, Borgosatollo, Montirone,
Gottolengo, con l’aggiunta dell’agro
di Pontoglio e di Salò, hanno incre-
mentato le superfici coltivate soprat-
tutto a seguito di un andamento fa-
vorevole del mercato.
Tra le verdure proposte dominano i
lattughini, la rucola e le insalatine
coltivate con il minimo ricorso a
qualsiasi tipo di trattamento nel ri-
spetto di specifici disciplinari di pro-
duzione, confezionate e pronte al
consumo. Tali prodotti costituiscono
il 65% della produzione.
Qualche difficoltà si è riscontrata, a
causa dell’inclemenza del tempo che
ha procurato ritardi e disagi agrono-
mici per fagiolini, cavoli e patate.

Florovivaismo

La crisi dei consumi continua a falci-
diare la redditività del settore florovi-
vaistico.
Il calo della domanda dei prodotti e
della richiesta dei servizi pone il set-
tore in forti condizioni d’incertezza.
Il fatturato delle aziende produttrici
di piante da interno, ha subito un’u-
teriore flessione prossima al 50%.
Sui servizi, il “fai da te” ha assunto
più importanza. Le commesse pub-
bliche per l’arredo urbano sono qua-
si del tutto scomparse, e la crisi del-
l’edilizia ha minato anche le com-
messe da parte dei privati. 
In aggiunta i costi di produzioni delle
essenze coltivate in serra, a causa del-
l’aumentato costo delll’energia sono
cresciuti, determinando riflessi nega-
tivi sulla già scarsa redditività delle
imprese. 

Foraggio 

Stagione di fienagione buona dal
punto di vista produttivo e qualitati-
vo soprattutto per i primi tagli. Sul
fronte dei prezzi segnalati dalla loca-
le CCIAA, i fieni maggenghi a
135€/tonnellata e il fieno di erba
medica a 148€/tonnellata, con pun-
ta ad aprile di 180€/tonnellata. 
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Nel periodo 2003-2014 le imprese
agricole attive nella provincia di

Brescia sono calate di 1.940 unità. 
Al 31 dicembre dello scorso anno,
all’albo della Camera di Commer-
cio, erano infatti iscritte 10.459
aziende rispetto alle 12.399 del
2003 (-15,65%).
È Gavardo il comune montano con
più imprese agricole (101) seguito
da Bovegno (85), Darfo Boario Ter-
me (82), Collio (76), Artogne (69),
Pisogne (66). Per contro, il comune
meno agricolo della montagna è Li-
mone che annovera solo una azien-
da, seguono Caino (2), Cimbergo e
Braone (3), Anfo, Odolo, Paisco Lo-
veno, Paspardo e Valvestino (4).

Nelle aree di pianura il comune che
conta più imprese agricole è Monti-
chiari (357) seguito da Brescia
(297), Chiari (290), Lonato (283),
Calvisano (213), Ghedi (213), Leno
(212), Desenzano (211).
L’uscita di tante imprese dal settore
è legata a diversi fattori: la riduzione
della superficie agricola utilizzata,
l’accorpamento di aziende, l’abban-
dono di attività da parte di condut-
tori in età pensionabile, la scarsa
marginalità reddituale ed il difficile
ricambio generazionale. 
Il movimento imprese rispetto al
2013 si chiude con un saldo negati-
vo di 108 aziende derivante da 192
nuove iscrizioni e 300 cessazioni.

I caratteri
strutturali
dell’agricoltura
bresciana 2014

EVOLUZIONE OCCUPAZIONE MANODOPERA DIPENDENTE IN AGRICOLTURA 2004-2014 (Totali)

2004

4.533

2005

4.538

2006

4.578

2007

4.622

2008

4.682

2009

4.552

2010

4.502

2011

4.625

2012

4.670

2013

4.645

L’annata agraria 2014 in Provincia

2014

4.690
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Anche il settore primario brescia-
no non è rimasto, ovviamente, estra-
neo ai problemi occupazionali che
stanno interessando l’intero Paese. 
La crisi ha certamente inciso sulle di-
namiche occupazionali, anche se,
complessivamente, il sistema ha te-
nuto. Tra fissi e avventizi le unità la-
vorative in carico alle aziende risulta-
no essere assestate su 4.690 unità
(+45). A una diminuzione dei lavora-
tori a tempo indeterminato ha fatto

riscontro un aumento di quelli av-
ventizi. 
I dipendenti fissi sono 2.012 (-45
unità), quelli avventizi 2.678 (+90). 
A tenere quasi inalterata, complessi-
vamente, l’occupazione della mano-
dopera dipendente sono state le
aziende vitivinicole e le aziende agri-
turistiche che seppure solo per certi
periodi nel corso dell’anno hanno
fatto ricorso a collaboratori esterni.

L’annata agraria 2014 in Provincia
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Le imprese
agricole 
dove e quante

Le aziende agricole bresciane iscritte
al Registro Imprese della Camera di

Commercio, al 31 dicembre 2014,
sono 10.459, calate di 1.940 unità
(-15,65%) nel periodo 2003-2014.
Nelle tabelle che seguono, riportia-
mo la consistenza delle imprese per
ogni comune bresciano.
Per completezza d’informazione ri-
cordiamo che in questa statistica
non sono presenti le aziende (circa 2
mila) con volume d’affari inferiore  ai
7.000 euro l’anno in quanto non
obbligate  all’iscrizione camerale.

COMUNE
2003 2014

Totale Totale Differenza

ACQUAFREDDA 45 38 -7

ADRO 77 57 -20

AGNOSINE 21 17 -4

ALFIANELLO 59 47 -12

ANFO 5 4 -1

ANGOLO TERME 31 30 -1

ARTOGNE 70 69 -1

AZZANO MELLA 36 33 -3

BAGNOLO MELLA 123 114 -9

BAGOLINO 77 56 -21

BARBARIGA 77 52 -25

BARGHE 13 13 0

BASSANO BRESCIANO 46 34 -12

BEDIZZOLE 149 123 -26

BERLINGO 35 28 -7

BERZO DEMO 14 14 0

BERZO INFERIORE 21 31 10

BIENNO 30 33 3

BIONE 32 23 -9

BORGO SAN GIACOMO 113 83 -30

BORGOSATOLLO 35 30 -5

BORNO 58 39 -19

BOTTICINO 72 49 -23
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COMUNE
2003 2014

Totale Totale Differenza

BOVEGNO 83 85 2

BOVEZZO 4 6 2

BRANDICO 29 24 -5

BRAONE 4 3 -1

BRENO 41 39 -2

BRESCIA 343 297 -46

BRIONE 14 14 0

CAINO 2 2 0

CALCINATO 177 136 -41

CALVAGESE D/RIVIERA 57 55 -2

CALVISANO 262 213 -49

CAPO DI PONTE 36 38 2

CAPOVALLE 18 14 -4

CAPRIANO DEL COLLE 63 55 -8

CAPRIOLO 63 47 -16

CARPENEDOLO 167 138 -29

CASTEGNATO 50 35 -15

CASTEL MELLA 37 28 -9

CASTELCOVATI 65 45 -20

CASTENEDOLO 93 80 -13

CASTO 24 17 -7

CASTREZZATO 96 73 -23

CAZZAGO S. MARTINO 173 136 -37

COMUNE
2003 2014

Totale Totale Differenza

CEDEGOLO 9 11 2

CELLATICA 27 27 0

CERVENO 9 12 3

CETO 22 23 1

CEVO 16 10 -6

CHIARI 336 290 -46

CIGOLE 53 42 -11

CIMBERGO 8 3 -5

CIVIDATE CAMUNO 5 5 0

COCCAGLIO 88 73 -15

COLLEBEATO 15 12 -3

COLLIO 86 76 -10

COLOGNE 67 66 -1

COMEZZANO-CIZZAGO 71 58 -13

CONCESIO 51 38 -13

CORTE FRANCA 50 40 -10

CORTENO GOLGI 40 31 -9

CORZANO 47 37 -10

DARFO BOARIO TERME 79 82 3

DELLO 96 76 -20

DESENZANO D/GARDA 244 211 -33

EDOLO 43 44 1

ERBUSCO 130 102 -28
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COMUNE
2003 2014

Totale Totale Differenza

ESINE 42 44 2

FIESSE 91 65 -26

FLERO 45 27 -18

GAMBARA 159 131 -28

GARDONE RIVIERA 24 23 -1

GARDONE VAL TROMPIA 16 16 0

GARGNANO 53 51 -2

GAVARDO 100 101 1

GHEDI 243 213 -30

GIANICO 28 31 3

GOTTOLENGO 194 151 -43

GUSSAGO 101 93 -8

IDRO 11 6 -5

INCUDINE 9 7 -2

IRMA 3 6 3

ISEO 45 39 -6

ISORELLA 118 93 -25

LAVENONE 22 13 -9

LENO 254 212 -42

LIMONE SUL GARDA 1 1 0

LODRINO 10 8 -2

LOGRATO 51 39 -12

LONATO DEL GARDA 351 283 -68

COMUNE
2003 2014

Totale Totale Differenza

LONGHENA 22 16 -6

LOSINE 9 12 3

LOZIO 6 8 2

LUMEZZANE 30 20 -10

MACLODIO 25 17 -8

MAGASA 14 9 -5

MAIRANO 56 47 -9

MALEGNO 13 13 0

MALONNO 47 42 -5

MANERBA DEL GARDA 67 48 -19

MANERBIO 128 112 -16

MARCHENO 21 21 0

MARMENTINO 19 21 2

MARONE 33 45 12

MAZZANO 70 53 -17

MILZANO 23 22 -1

MONIGA DEL GARDA 23 22 -1

MONNO 27 17 -10

MONTE ISOLA 18 16 -2

MONTICELLI BRUSATI 52 42 -10

MONTICHIARI 432 357 -75

MONTIRONE 39 35 -4

MURA 28 22 -6

L’annata agraria 2014 in Provincia



49CONOSCERE L’AGRICOLTURA FEBBRAIO 2015

COMUNE
2003 2014

Totale Totale Differenza

MUSCOLINE 62 47 -15

NAVE 41 46 5

NIARDO 22 17 -5

NUVOLENTO 32 34 2

NUVOLERA 45 33 -12

ODOLO 6 4 -2

OFFLAGA 99 90 -9

OME 31 29 -2

ONO SAN PIETRO 13 16 3

ORZINUOVI 206 172 -34

ORZIVECCHI 41 28 -13

OSPITALETTO 41 35 -6

OSSIMO 18 20 2

PADENGHE SUL GARDA 52 38 -14

PADERNO FRANCIACORTA 21 23 2

PAISCO LOVENO 2 4 2

PAITONE 13 15 2

PALAZZOLO SULL’OGLIO 129 118 -11

PARATICO 23 23 0

PASPARDO 3 4 1

PASSIRANO 76 69 -7

PAVONE DEL MELLA 85 70 -15

PERTICA ALTA 26 16 -10

COMUNE
2003 2014

Totale Totale Differenza

PERTICA BASSA 29 18 -11

PEZZAZE 33 24 -9

PIAN CAMUNO 47 50 3

PIANCOGNO 14 15 1

PISOGNE 80 66 -14

POLAVENO 9 7 -2

POLPENAZZE D/GARDA 65 58 -7

POMPIANO 68 55 -13

PONCARALE 69 55 -14

PONTE DI LEGNO 7 5 -2

PONTEVICO 117 101 -16

PONTOGLIO 86 67 -19

POZZOLENGO 114 100 -14

PRALBOINO 76 62 -14

PRESEGLIE 27 19 -8

PRESTINE 7 10 3

PREVALLE 66 59 -7

PROVAGLIO D’ISEO 40 41 1

PROVAGLIO VAL SABBIA 17 10 -7

PUEGNAGO SUL GARDA 83 71 -12

QUINZANO D’OGLIO 79 58 -21

REMEDELLO 74 66 -8

REZZATO 51 45 -6
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COMUNE
2003 2014

Totale Totale Differenza

ROCCAFRANCA 114 87 -27

RODENGO-SAIANO 52 46 -6

ROE’ VOLCIANO 24 19 -5

RONCADELLE 38 32 -6

ROVATO 217 176 -41

RUDIANO 62 60 -2

SABBIO CHIESE 48 31 -17

SALE MARASINO 43 55 12

SALO’ 60 60 0

S. FELICE DEL BENACO 42 40 -2

S. GERVASIO BRESCIANO 37 26 -11

SAN PAOLO 96 76 -20

SAN ZENO NAVIGLIO 18 15 -3

SAREZZO 25 21 -4

SAVIORE DELL’ADAMELLO 16 15 -1

SELLERO 16 12 -4

SENIGA 52 32 -20

SERLE 27 30 3

SIRMIONE 33 28 -5

SOIANO DEL LAGO 25 19 -6

SONICO 14 17 3

SULZANO 23 20 -3

TAVERNOLE SUL MELLA 28 29 1

COMUNE
2003 2014

Totale Totale Differenza

TEMU’ 8 11 3

TIGNALE 36 25 -11

TORBOLE CASAGLIA 49 50 1

TOSCOLANO-MADERNO 62 62 0

TRAVAGLIATO 124 84 -40

TREMOSINE 66 56 -10

TRENZANO 157 119 -38

TREVISO BRESCIANO 22 13 -9

URAGO D’OGLIO 56 46 -10

VALLIO TERME 11 6 -5

VALVESTINO 9 4 -5

VEROLANUOVA 117 102 -15

VEROLAVECCHIA 76 63 -13

VESTONE 17 10 -7

VEZZA D’OGLIO 34 25 -9

VILLA CARCINA 20 22 2

VILLACHIARA 43 34 -9

VILLANUOVA SUL CLISI 12 17 5

VIONE 9 7 -2

VISANO 44 40 -4

VOBARNO 56 53 -3

ZONE 11 15 4

12399 10459 -1940
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L’agriturismo bresciano si confer-
ma anche per il 2014 leader in

Lombardia per numero di strutture
recettive.
A fine 2014 risultano attivi 324 agri-
turismi rispetto ai 321 dell’anno pre-
cedente mentre sono in attesa di av-
viare l’attività altre 146 aziende già
in possesso dei requisiti per entrare
nell’operatività agrituristica (dati for-
niti dal Settore Agricolo della Provin-
cia di Brescia).
L’offerta agrituristica in provincia di
Brescia si compone per il 47% del
servizio di somministrazione di pa-
sti caldi e freddi, per il 30% di al-
loggio in camere/unità abitative in-
dipendenti, per il 12% di attività ri-
creative-culturali, per il 6% ippotu-
rismo, per il 4% degustazione pro-
dotti aziendali e per circa l’1% altre
attività.
A livello geografico il maggior nu-
mero di aziende (196) si trova in pia-
nura, seguita dall’Alto Garda (29),
dal Sebino (21), dalla Valle Camoni-
ca (37), dalla Valle Sabbia (20) e dal-
la Valle Trompia (21).
Il maggior numero di posti letto è of-
ferto dalla Pianura e Collina (2.860).

Seguono la Comunità dell’Alto Gar-
da (726), il Sebino (417), la Valle Ca-
monica (255), la Valle Sabbia (208),
la Valle Trompia (142). 
Il 2014 ha confermato le performan-
ce dell’anno precedente malgrado il
protrarsi degli effetti della crisi eco-
nomica che ha limitato la capacità di
spesa della clientela e, soprattutto,
un andamento climatico sfavorevo-
le, caratterizzato da una stagione
estiva estremamente piovosa. 
La minor presenza di clientela loca-
le è stata bilanciata da un incre-
mento delle presenze turistiche
straniere (+10%), soprattutto nelle
aree a maggior vocazione turistica,
consentendo a molte strutture di
mantenere stabile il fatturato. Più
pesanti gli effetti della crisi per le
aziende fuori dai circuiti tradiziona-
li del turismo con significative fles-
sioni delle entrate. 
In generale l’attività agrituristica
conferma comunque il ruolo di vetri-
na dei prodotti enogastronomici lo-
cali, ma anche del territorio e del pa-
trimonio artistico e culturale.
Per il futuro è fondamentale avviare
un forte processo di sburocratizza-
zione del settore - oggi un’azienda
subisce di media ben 13 Enti di
controllo, uno al mese - che possa
permettere alle imprese di ridurre i
costi di gestione e dedicare più
tempo alla crescita dell’attività im-
prenditoriale.

Agriturismo L’annata agraria 2014 in Provincia
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La nuova 
Politica Agricola Comunitaria  

nel 2014-2020 
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La Pac 2014-2020 ha avuto un lun-
go percorso decisionale che per la
prima volta ha visto impegnato an-
che il Parlamento europeo (codeci-

sione) e che si è concluso il 20 di-
cembre 2013 con la pubblicazione
di tutti i Regolamenti applicativi se-
guiti dai Regolamenti delegati e di
esecuzione adottati l’11 Marzo
2014.
La struttura della nuova Pac si regge
su due pilastri: 
1° pilastro riguardante i pagamenti
diretti e l’Organizzazione Comune di
Mercato, il cui sostegno finanziario è
assicurato dal Feaga (Fondo europeo
agricolo di garanzia);  
2° pilastro riguardante il sostegno
allo sviluppo rurale con il finanzia-
mento del Feasr (Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale);

Politica Agricola Com
unitaria 2014-2020 

Politica 
Agricola 
Comunitaria
2014-2020 
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Politica Agricola Com
unitaria 2014-2020

1° Pilastro

Pagamenti diretti

Il principio fondamentale nell’eroga-
zione  degli aiuti diretti rimane il di-
saccoppiamento, cioè aiuti indipen-
denti dalle quantità prodotte con la
sola eccezione di una componente
di sostegno accoppiato cui l’Italia ha
destinato 11% del plafond.

L’Italia ha suddiviso i pagamenti di-
retti in cinque tipologie:
1. Pagamento di base (58% del

massimale nazionale, 2,2 miliardi
per anno)

2. Greening o Pagamento ecologico
(30% - 1,2 miliardi per anno)

3. Pagamento giovani agricoltori (1%)
4. Pagamento accoppiato (11% -

500 milioni per anno)
5. Pagamento piccoli agricoltori

1. Pagamento di base

Il pagamento di base è imperniato sui
titoli all’aiuto disaccoppiati che saran-
no assegnati agli “agricoltori attivi”
sulla base della domanda unica pre-
sentata entro il 15 maggio 2015, il
numero di titoli assegnati sarà pari al
numero di ettari ammissibili indicati
nella domanda unica 2015. 
Le superfici ammissibili oggetto di as-

La dotazione complessiva assegnata
all’Italia nel periodo 2014-2020 per
l’applicazione della PAC è di 52 Mi-
liardi cosi ripartiti:

1° Pilastro (aiuti diretti e ocm): 27
miliardi di euro (3,8 miliardi l’anno)

2° Pilastro (sviluppo rurale): 21 mi-
liardi di euro di cui 18,6 miliardi per il
sostegno dei PSR regionali e 2,2 mi-
liardi destinati al Programma Operati-
vo Nazionale articolato in 4 interventi
specifici: gestione del rischio (1,6 mi-
liardi), biodiversità animale (200 mi-
lioni), piano irriguo (300 milioni) e re-
te rurale nazionale (100 milioni).
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(Es.viticoltori) riceveranno nuovi tito-
li di valore uniforme per ettaro ed in-
dicativamente pari ad 1/5 del valore
medio nazionale (180€/ettaro), tale
importo assegnato avrà gradual-
mente un incremento annuo di avvi-
cinamento al valore medio nazionale
(non meno del 60%).
Per gli agricoltori che invece percepi-
vano pagamenti diretti e che hanno
presentato la domanda unica nel
2013 e 2014, il valore dei nuovi tito-
li sarà calcolato sulla base di quanto
percepito dall’agricoltore nel 2014
escluso i premi dell’art.68 (latte,
olio, assicurazioni).
Il valore cosi determinato suddiviso
per il numero di ettari ammissibili
della domanda 2015 darà origine a
titoli per ettaro assegnati all’agricol-
tore che però per il meccanismo del-
la convergenza subiranno una de-
curtazione del 45%.

Cerchiamo di semplificare l’appli-
cazione di un meccanismo com-
plesso con un esempio:
L’azienda Rossi ha presentato do-
manda unica nel 2014 e percepisce
un premio complessivo espresso in

segnazione di titoli sono: seminativi,
colture permanenti (vigneti, oliveti,
frutteti), prati e pascoli permanenti.
Nell’ambito delle decisioni delegate
agli Stati membri, l’Italia ha optato
per la regionalizzazione sulla base
della “regione unica” a livello nazio-
nale. In base di questa scelta i paga-
menti diretti tenderanno ad un valo-
re uniforme a livello nazionale che
dalle simulazioni ministeriali dovreb-
be attestarsi intorno a 180€/ettaro.
La regionalizzazione avrebbe avuto
come effetto una eccessiva penaliz-
zazione per gli agricoltori che attual-
mente hanno titoli di valore elevato
e quindi allo scopo di compensare
tale effetto è stata adottata l’appli-
cazione della “convergenza parzia-
le” o modello irlandese che prevede
una graduale riduzione degli attuali
livelli dei pagamenti diretti senza
raggiungere il valore di riferimento
nazionale nel 2019.
Difatti il modello irlandese stabilisce
che i titoli di ogni agricoltore non po-
tranno diminuire di oltre il 30% ri-
spetto al valore unitario iniziale (titoli
storici) e al 2019 nessun titolo dovrà
avere un valore unitario più basso del
60% del valore unitario nazionale.
In base a queste regole ogni azienda
avrà assegnati titoli di valore diverso
rispetto all’altra attraverso due spe-
cifiche modalità di assegnazione.
Gli agricoltori che in passato non
hanno percepito pagamenti diretti

Politica Agricola Com
unitaria 2014-2020 
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titoli ed escluso l’art. 68 (premi ac-
coppiati) di 10.000€.
Nel 2015 presenta domanda unica
con una superficie agricola coltivata
di 10 ettari.

Anno 2015: Valore titolo ad ettaro

comprensivo di greening

Il premio storico complessivo di
10.000€ diventa di 5.500€ (-45%)
per il meccanismo della convergenza.
I 5.500€ suddivisi per i 10 ettari del-
la domanda unica 2015 danno origi-
ne a 10 titoli del valore di 550€/etta-
ro a cui va aggiunto il premio del
greening pari al 52% del valore del
titolo base indicativamente altri

286€/ettaro. Il titolo di 550 €/ettaro
sarà assegnato all’azienda Rossi per
il pagamento del 2015 ma negli an-
ni a seguire subirà un’ulteriore de-
curtazione perché dovrà convergere
verso il valore del titolo medio nazio-
nale che è più basso e pari indicati-
vamente a 180€/ettaro. Potrà quindi
subire una decurtazione massima
del 30% del suo valore.

Anno 2019: Valore titolo ad ettaro

comprensivo di greening 

I titolo di 550€/ha decurtato gra-
dualmente fino al 30% assume un
valore di 385€/ettaro a cui si aggiun-
ge il premio di greening che essendo

Politica Agricola Com
unitaria 2014-2020

2013 Gli agricoltori ricevono l’assegnazione di nuovi titoli se hanno presentato domanda di
aiuto nel 2013 

2014 L’assegnazione dei titoli storici ridotti tiene in considerazione i pagamenti ricevuti
dall’agricoltore nel 2014

2015 Il numero di titoli assegnati a ogni agricoltore nel 2015 è pari al numero di ettari
ammissibili dichiarati nella domanda 2015

Anni di riferimento della nuova PAC



59CONOSCERE L’AGRICOLTURA FEBBRAIO 2015

pari al 52% del premio base sarà di
200€/ettaro.

Risultato complessivo
L’azienda Rossi partiva con un mon-
te premi di 10.000€.
Nel 2015 percepisce un premio
comprensivo di greening di 8.360€
(-20%).
A regime nel 2019 percepirà un pre-
mio di 5.850€ (-41,50 %).

Deroghe
Ci sono delle deroghe al rispetto del-
le annualità sopracitate, in pratica ci
possono essere degli agricoltori che
nel 2013 e nel 2014 non hanno pre-
sentato domanda unica perché non
avevano assegnati titoli. 
Rientrano nella deroga gli agricoltori
che producevano ortofrutticoli, pa-
tate, piante ornamentali su una su-
perficie maggiore di 5000 mq, colti-
vavano vigneti. Per questa tipologia
di soggetti verrà effettuata l’asse-
gnazione di titoli sulla base della do-
manda unica presentata nel 2015 ed
il valore del titolo sarà inizialmente
pari ad 1/5 di quello desunto dalla
media nazionale.

Titoli speciali
I titoli storici scadono il 31 Dicembre
2014 e questo avviene anche per i ti-
toli speciali (senza terra) che nella
nuova Pac non esisteranno.
Il valore dei titoli speciali percepiti nel

2014 costituirà la base di partenza
per determinare il valore dei nuovi ti-
toli purché l’agricoltore presenti do-
manda di assegnazione nel 2015 e
possieda almeno una superficie di
0,5 ettari. L’assegnazione di questi ti-
toli subirà comunque l’applicazione
del meccanismo della convergenza.

2. Greening o Pagamento 
ecologico

Il greening rappresenta una vera no-
vità della pac ed è la seconda com-
ponente in ordine di importanza
economica dopo il pagamento di
base. Il Reg. UE 1307/2013 lo defini-
sce” pagamento per le pratiche be-
nefiche per clima e ambiente” e la
sua applicazione determinerà signifi-
cativi cambiamenti comportamenta-
li degli agricoltori soprattutto nelle
aree intensive di pianura.  
Gli agricoltori che riceveranno il pa-
gamento di base sono tenuti ad ap-
plicare su tutta la superficie agricola
utilizzata le regole del greening e se
un agricoltore non possiede titoli del
pagamento di base non potrà acce-
dere al pagamento ecologico.
Il mancato rispetto delle regole di
greening determinerà l’applicazione
di sanzioni amministrative con ridu-
zione dell’importo del pagamento
ecologico proporzionale alla gravità
dell’inadempienza. Questa regola

Politica Agricola Com
unitaria 2014-2020 



60 CONOSCERE L’AGRICOLTURA FEBBRAIO 2015

vale per il 2015 e il 2016 mentre  a
partire dal 2017 il mancato rispetto
delle regole di greening comporterà
la perdita totale di tale pagamento e
la  riduzione del pagamento base.  
Alcune categorie di imprese agricole
sono esentate dal greening quindi ri-
ceveranno il pagamento ecologico
senza applicare gli impegni previsti.
Rientrano in questa casistica le
aziende biologiche, le aziende con
colture permanenti legnose (frutteti,
oliveti, vigneti, vivai) e le aziende che
aderiscono al regime semplificato
per i piccoli agricoltori.   
Gli agricoltori devono rispettare con-
giuntamente sulle superfici agricole
ammesse a premio le seguenti tre
pratiche agricole benefiche per clima
e ambiente:
1) diversificazione delle colture
2) mantenimento prati permanenti
3) realizzazione di aree di interesse

ecologico (EFA)

Diversificazione delle colture
L’impegno si applica alle superfici a
seminativo e sono esonerate le
aziende con superficie inferiore ai 10
ettari e prevede:
z Seminativi tra 10-30 ha, presenza

di almeno due colture con la prin-
cipale che deve coprire fino al 75%
della superficie

z Seminativi > 30 ha, presenza di al-
meno tre colture con la principale
che non deve superare il 75% e le

due principali al massimo devono
coprire il 95%  della superficie per-
tanto la terza coltura deve coprire
minimo il 5%  

La diversificazione è un concetto di-
verso dall’avvicendamento, in prati-
ca l’azienda deve dimostrare ogni
anno che coltiva due o tre colture di-
verse nelle percentuali indicate e può
farlo nei medesimi terreni o anche in
corpi aziendali distinti e lontani. 
La distinzione di colture diverse si
basa sui diversi generi della classifi-
cazione botanica, ad esempio il ge-
nere Triticum comprende il grano
duro ed il tenero che quindi non so-
no considerate diverse mentre l’orzo
che appartiene al genere Hordeum è
considerata diversa. 
Per calcolo delle quote riferite alle di-
verse colture il periodo da considera-
re è rappresentato dalla parte più si-
gnificativa del ciclo colturale, per ta-
le calcolo l’Italia ha deciso di consi-
derare il periodo che va dal 1° aprile
al 9 giugno dell’anno di presentazio-
ne della domanda. 
Il calcolo delle quote delle diverse
colture si effettua prendendo in con-
siderazione le colture seminate o
coltivate nel periodo di riferimento e
che rappresentano la parte più signi-
ficativa del ciclo colturale compren-
dendo sia le colture autunno vernine
in fase conclusiva del loro ciclo e sia
quelle primaverili estive in fase inizia-
le del ciclo.  
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Mantenimento dei prati 
pascoli permanenti 
L’Italia deve assicurare che il rapporto
tra prati e pascoli permanenti e la su-
perficie agricola totale non deve di-
minuire in misura maggiore del 5%.
Per il rispetto di questo impegno nel-
le zone ecologicamente sensibili
(aree natura 2000) non è possibile
convertire o arare i prati e i pascoli
permanenti mentre nelle altre zone è
possibile eseguire la conversione
previo assenso da parte di Agea che
valuterà annualmente le richieste al
fine di mantenere il livello percen-
tuale di prati e pascoli permanenti
stabilito. 

Il conteggio dei giorni non è l’unico
criterio per individuare la coltura di-
versificante  ma occorre tenere con-
to anche delle pratiche colturali tra-

dizionali nel contesto nazionale.
Questo secondo criterio ci porta a
considerare il mais da granella sem-
pre come coltura diversificante a me-
no che si tratti di secondo raccolto.
Pertanto il mais da granella è la col-
tura diversificante anche se segue
una coltura autunno-vernina (es.
loietto) che ha un ciclo più lungo, di-
versamente se al loietto segue il silo-
mais, la coltura diversificante è il
loietto poichè il mais si considera
una seconda coltura.  
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Aree di interesse ecologico (EFA)
Le aziende con una superficie a se-
minativo superiore a 15 ettari sono
obbligate a destinare una quota del
5%  ad aree di interesse ecologico.
I vincoli delle aree di interesse ecolo-
gico si applicano soltanto alle super-
fici a seminativo per cui nel conteg-
gio del 5% sono escluse le superfici a
colture permanenti e a prati o pasco-
li permanenti.
Le aree di interesse ecologico com-
prendono: terreni lasciati a riposo,
terrazzamenti, fasce tampone com-
prese le fasce tampone occupate da
prati permanenti, elementi caratteri-
stici del paesaggio, superfici oggetto
di imboschimento e superfici con
colture azotofissatrici.
Trattandosi di aree espresse in metri
lineari o con valore ecologico diverso
sono stati individuati dei fattori di
conversione e ponderazione che tra-
sformano le EFA in ettari.
A titolo di esempio il fattore di con-
versione delle siepi è pari a 10 per
cui 1000 metri lineari di siepe equi-
valgono a un ettaro di EFA mentre il
fattore di ponderazione di una col-
tura azotofissatrice tipo erba medica
o soia è pari a 0,70 per cui un ettaro
di azotofissatrice equivale in termini
di EFA a 7000 mq.
Gli agricoltori con superficie a semi-
nativo maggiore di 15 ettari devono
rilevare le aree ad interesse ecologi-
co presenti nella propria azienda

(siepi, filari, fasce tampone colture
azotofissatrici, ecc) trasformare tali
aree in ettari per raggiungere il 5%
della superficie necessaria e se gli
elementi considerati non sono suffi-
cienti al raggiungimento del 5% di
EFA dovranno destinare una quota
parte della superficie del seminativo
a setaside.  

Entità del pagamento di greening
Il pagamento relativo all’inverdimen-
to sarà erogato annualmente per et-
taro di superficie agricola. L’Italia ha
deciso di erogare tale premio a livel-
lo individuale e proporzionale, circa
il 52%, al valore dei  titoli per ettaro
assegnati nel 2015. Questa modalità
di erogazione del premio compor-
terà un pagamento verde per ettaro
diverso da azienda ad azienda poi-
ché avendo adottato il meccanismo
della convergenza parziale (titoli sto-
rici) ogni azienda avrà un valore di ti-
toli (pagamento base) diverso dal-
l’altra. 
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3. Pagamento per i giovani
agricoltori

Il Reg. UE n° 1307/2013 prevede un
pagamento aggiuntivo per i giovani
agricoltori consistente in un aumen-
to del 25% del Pagamento di base
calcolato al primo insediamento per
i primi cinque anni di attività.
Beneficiari del contributo sono gio-
vani agricoltori cosi definiti:
z età inferiore ai 40 anni al momento

di presentazione della domanda;
z agricoltori che si insediano per la

prima volta in un’azienda agricola
in qualità di capo azienda oppure
già insediati nei cinque anni che
precedono la domanda del regime
di pagamento unico;

z possiedono adeguate conoscenze
e competenze professionali;

4. Pagamento per i piccoli
agricoltori

Con l’obiettivo di una semplificazio-
ne amministrativa è previsto un aiu-
to forfettario che sostituisce tutti gli
altri pagamenti diretti. Questo regi-
me semplificato viene attivato su ri-
chiesta degli stessi agricoltori da ef-
fettuarsi entro il 15 Settembre 2015.
Gli agricoltori che aderiscono a tale
regime riceveranno un importo for-
fettario annuo compreso tra 500 e
1250 euro e sono esentati dal rispet-
to dei vincoli previsti dal greening.

5. Pagamento accoppiato

Le decisioni in merito all’attivazione
del pagamento accoppiato sono sta-
te le più rilevanti e hanno attivato un
lungo dibattito politico a livello na-
zionale circa l’attuazione della nuo-
va Politica Agricola Comunitaria.  
La decisione assunta con l’art. 19 del
Decreto ministeriale del 18 novem-
bre è stata quella di utilizzare per i
pagamenti accoppiati l’11% del
plafond nazionale.
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La dotazione finanziaria prevista nei diversi anni di programmazione è la se-
guente:

È opportuno evidenziare che le risorse assegnate sono superiori rispetto a
quelle della precedente programmazione (art.68) che prevedeva aiuti accop-
piati all’anno per 215,95 milioni di euro. 
Aggregando le diverse misure per settore produttivo la distribuzione delle ri-
sorse è la seguente:
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ANNO MASSIMALE
(milioni di euro)

PAGAMENTI ACCOPPIATI 
(milioni di euro)

2015 3902,00 429,22

2016 3850,80 423,59

2017 3799,50 417,95

2018 3751,90 412,71

2019 3704,30 407,47

2020 3704,30 407,47

TOTALE 22712,80 2498.41

SETTORE % BUDGET PLAFOND AIUTI ACCOPPIATI 2015
(milioni di euro)

ZOOTECNIA 46,36 211,86

SEMINATIVI 32,4 146,96

OLIVICOLTURA 16,40 70,35

TOTALE 100,00 429,22
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carne che hanno partorito nell’anno
civile di riferimento ed i cui vitelli na-
ti siano registrati dall’allevatore all’a-
nagrafe zootecnica entro le scaden-
ze previste. 
L’aiuto è stimato in 202�/capo e si
prevede di riconoscere il premio a
200.000 unità. 

Bovini da carne
Il sostegno è riconosciuto ai bovini
da carne con età compresa tra i 12 e
24 mesi al momento della macella-
zione e che siano allevati per almeno
sei mesi prima della macellazione
negli allevamenti dei soggetti richie-
denti il premio. 
L’importo del premio è stimato in 46
�/capo e potrà subire una maggiora-
zione del 30% per i capi allevati per
almeno 12 mesi nell’allevamento del
richiedente oppure aderenti ad un
sistema di etichettatura facoltativo
riconosciuto o in alternativa aderenti
ad un sistema di qualità nazionale o
regionale.

Misure per i seminativi

Soia
L’aiuto è concesso sull’intera superfi-
cie per i primi cinque ettari e per il
10% della superficie per gli ettari ec-
cedenti tale limite; l’importo del-
l’aiuto è stimato in 97�/ettaro.
Esempio: Azienda con 20 ettari a

Per semplificare, di seguito una sin-
tesi degli aiuti accoppiati riferiti ai
settori specifici dell’agricoltura lom-
barda. 

Misure per la zootecnia

Bovini da latte
L’aiuto è destinato alle vacche da lat-
te che hanno partorito nell’anno ci-
vile di riferimento ed i cui vitelli nati
siano registrati dall’allevatore all’a-
nagrafe zootecnica entro le scaden-
ze previste. 
L’altro vincolo inserito nell’ultima
modifica del decreto ministeriale
prevede che i premi per le vacche da
latte siano destinati ai produttori di
latte con capi scritti nei Libri genea-
logici o nel Registro Anagrafico delle
razze bovine e iscritti ai controlli fun-
zionali latte.
L’aiuto stimato in 56�/capo viene
corrisposto all’allevatore che detiene
il capo al momento del parto.
Gli allevatori di bovini da latte in
montagna riceveranno un ulteriore
premio aggiuntivo stimato in 40�/ca-
po per le vacche da latte associate per
almeno sei mesi ad un codice di alle-
vamento situato in zona montana. 

Vacche nutrici
L’aiuto è destinato alle vacche nutrici
iscritte ai libri genealogici o ai Regi-
stri anagrafici delle razze bovine da
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soia avrà il premio accoppiato su 6,5
ettari cioè i primi 5 ettari più il 10%
di 15 ettari pari a 1,5 ettari.

Riso
I produttori di riso riceveranno un
premio accoppiato stimato in 120�
/ettaro coltivato a riso.

Barbabietola da zucchero
L’aiuto è concesso al produttore sul-
la base delle superfici impegnate nei
contratti di fornitura stipulati con
l’industria saccarifera e stimato in
325�/ettaro.

Pomodoro da industria
L’aiuto è concesso ai produttori di
pomodoro sulla base delle superfici
coltivate e che hanno stipulato con-
tratti di fornitura con l’industria di
trasformazione anche per il tramite
di Organizzazioni Professionali rico-
nosciute. Il premio indicativo previsto
è di 160�/ettaro. 

Misure per Olivicoltura

Le superfici olivicole aderenti a siste-
mi di qualità ufficialmente ricono-
sciuti(Dop, biologico) riceveranno
un premio stimato in 130�/ettaro.

Agricoltore attivo
Il beneficiario dei pagamenti diretti
deve essere agricoltore in attività, si

escludono quindi tutti i soggetti per
i quali l’agricoltura non è una parte
significativa dell’attività.
Il Regolamento comunitario ha pre-
visto una lista nera di soggetti esclu-
si a priori quali aeroporti, servizi fer-
roviari, impianti idrici, servizi immo-
biliari, terreni sportivi e aree ricreati-
ve permanenti, delegando agli Stati
Membri la definizione di agricoltore
attivo.
Il Decreto ministeriale prevede che
sia ritenuto agricoltore attivo il sog-
getto iscritto all’INPS come IAP (im-
prenditore agricolo professionale) o
come CD (coltivatore diretto) oppure
in alternativa il titolare di partita IVA
in campo agricolo che esegue la di-
chiarazione annuale IVA. Per le
aziende di montagna è sufficiente la
sola partita IVA in campo agricolo.
Il Ministero ha previsto una soglia di
non applicazione del requisito di
agricoltore attivo per i soggetti che
ricevono un ammontare complessivo
di pagamenti diretti pari a 5000 eu-
ro per le aziende in montagna e zo-
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ne svantaggiate e 1250 euro nelle
altre zone. È stata ampliata  la lista
nera prevista dal regolamento co-
munitario a quattro categorie di
soggetti: banche e finanziarie, so-
cietà immobiliari, società di assicura-
zione e pubblica amministrazione. 

Soglia minima
Rappresenta la soglia al di sotto del-
la quale non vengono corrisposti pa-
gamenti al fine di ridurre i costi am-
ministrativi per pagamenti irrisori.
L’Italia ha previsto l’importo soglia a
250� per gli anni 2015 e 2016 che
diventano 300� a partire dal 2017.

Degressività 
La degressività è un abbattimento
progressivo del pagamento di base
che prevede una riduzione del 50%

per la parte di pagamento ecceden-
te i 150.000 euro e il 100% per la
parte di pagamento superiore a
500.000 euro.
Prima di applicare le riduzioni sopra-
citate è possibile sottrarre gli stipen-
di, i salari e le imposte collegate
eventualmente pagati dall’azienda
nell’anno precedente a quello cui si
riferisce la domanda unica.

Esempio 
Azienda percepisce 200.000� di pa-
gamento di base e paga oneri e sala-
ri per 40.000�.
Eccede per 10.000� il limite di
150.000 (200.000� - 40.000� =
160.000�) e su questo importo subi-
sce una decurtazione di 5000� (50%).
Complessivamente il premio perce-
pito dall’azienda sarà di 195.000�
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Organizzazione 
Comune di Mercato

Gli interventi di mercato sono stati
inseriti nel Reg. 1308/2013 che va a
regolamentare la cosiddetta OCM
unica. Il regolamento contiene tutte
le norme riguardanti la gestione del
mercato interno, l’intervento pubbli-
co, l’ammasso privato, le organizza-
zioni di produttori e le norme di
commercializzazione.Le misure di
mercato quali l’intervento pubblico
e l’ammasso privato sono state man-
tenute ma con un sensibile ridimen-
sionamento e riguardano:
z intervento pubblico nei settori

mais, frumento, orzo, riso, carne
bovina e suina, burro, latte scre-
mato in polvere e formaggi a pasta
dura;

z ammasso privato nei settori zuc-
chero, olio d’oliva, carne bovina e
suina, burro, latte in polvere e for-
maggi a pasta dura;

La novità che in qualche modo ha
mitigato il ridimensionamento degli
interventi di mercato è l’introduzio-
ne di una clausola che permette alla
Commissione UE di adottare misure

di emergenza in caso di crisi di mer-
cato e eccessivo abbassamento dei
prezzi. Queste misure saranno finan-
ziate tramite la riserva di crisi inserita
nel piano finanziario pluriennale
2014-2020.

Gli strumenti di contenimento del-
l’offerta cioè il sistema delle quote
saranno aboliti in base alla seguente
tempistica:
z quote latte dal 1° aprile 2015
z diritti di reimpianto dei vigneti dal

1°gennaio 2016 e sostituiti dalle
autorizzazioni

z quote zucchero dal 1° ottobre 2017 

Si tratta sicuramente della decisione
più penalizzante adottata nella rifor-
ma della PAC che spinge verso una li-
beralizzazione dei mercati senza che
siano state adottate misure di atte-
nuazione.
L’unica strategia che la Commissione
propone riguarda il rafforzamento
delle filiere estendendo a tutti i set-
tori il “modello dell’ortofrutta“ at-
traverso il rafforzamento del ruolo
delle Organizzazioni professionali ed
interprofessionali che saranno finan-
ziate nell’ambito della politica di svi-
luppo rurale.
Altro tassello della strategia comuni-
taria è l’avvio della contrattazione
collettiva per olio di oliva, carni bovi-
ne e cereali e la programmazione
produttiva per i prosciutti crudi a de-
nominazione di origine.
In sintesi la gestione del mercato è
affidata ai produttori che sapranno
organizzarsi attraverso sistemi ag-
gregativi (organizzazioni di produt-
tori, cooperative, reti d’impresa) vol-
ti a migliorare il potere negoziale.      
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2° Pilastro

Sostegno 
allo Sviluppo rurale

Il Reg. 1305/2013 ha dettato le linee
guida per lo sviluppo rurale lascian-
do agli Stati membri  l’individuazio-
ne delle misure da destinare ad un
ambito di programmazione nazio-
nale e quelle invece riservate alla di-
screzionalità delle regioni.
L’Italia nella Conferenza Stato – Re-
gioni del 16 Gennaio 2014 ha dato il
via libera  alla definizione di un Pro-
gramma operativo nazionale e agli
specifici Programmi di sviluppo rura-
le regionali attraverso il riparto delle
risorse del Feasr.

1. Programma Operativo
Nazionale

Ad oggi il programma operativo na-
zionale non è stato ancora predi-
sposto dal Mipaaf ma si conoscono
le linee di intervento previste sot-
toforma di misure di seguito eviden-
ziate:

Gestione del rischio 
La misura, a cui sono destinati 1,6
miliardi di euro per tutto il periodo
di programmazione, prevede l’istitu-
zione di:

z Fondi mutualistici per eventi cli-
matici avversi, malattie degli animali
e fitopatie, infestazioni parassitarie e
incidenti ambientali. L’evento dan-
noso deve distruggere più del 30%
della produzione media calcolata sul
triennio e sono previsti sostegni per
l’istituzione del fondo in termini di
compensazione finanziaria e per i
costi amministrativi di gestione.

z Assicurazione del raccolto, degli
animali e delle piante, il sostegno
a questa misura è previsto esclusi-
vamente per contratti di assicura-
zione e si prevedono aiuti a coper-
tura del premio assicurativo nella
misura del 65%.

z Strumenti di stabilizzazione del
reddito, il contributo è previsto
sottoforma di sostegno finanziario
ai fondi mutualistici che offrono la
compensazione agli agricoltori per
perdite rilevanti del loro reddito
(> 30%).
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Zootecnia e biodeversità
La misura, a cui sono destinati 200
milioni di euro, finanzia attività na-
zionali e regionali relative al miglio-
ramento della biodiversità animale,
all’implementazione di banche dati,
ai controlli selettivi, al miglioramen-
to genetico, all’iscrizione ai libri ge-
nealogici.  Si tratta di fondi destinati
al sistema allevatoriale istituzionale
(AIA e APA) e che prevedono una
riorganizzazione di tale sistema at-
traverso la rivisitazione della legge
30/1991. 

Piano irriguo
La misura a favore del settore irriga-
zione finanzia interventi connessi al-
le infrastrutture  irrigue di dimensio-
ne interaziendale e consortile, invasi
superiori a 250.000 mc. Il piano pre-
vede fonti di finanziamento diversifi-
cate tra sud e centro-nord con una
dotazione complessiva di 300 milio-
ni di euro.

Rete rurale nazionale
La misura sostiene la rete rurale na-
zionale con uno stanziamento di
100 milioni di euro allo scopo di mi-
gliorare l’accesso alle informazioni e
la comunicazione della politica di
sviluppo rurale, la valorizzazione del
patrimonio delle comunità rurali, la
promozione dei processi di innova-
zione in campo agricolo.

2. Piano di Sviluppo Rurale
della Regione Lombardia 

Tempistica
Il testo del PSR 2014-2020 è in atte-
sa dell’approvazione ufficiale da par-
te della Commissione Europea e pro-
babilmente il parere ci sarà entro il
mese di Giugno 2015 in quanto è
necessario attendere la variazione del
bilancio europeo sui fondi stanziati a
seguito della riassegnazione delle ri-
sorse 2014, non utilizzate, agli anni
successivi.
La Regione Lombardia intende co-
munque aprire i bandi delle misure a
superficie (Pagamenti agro-climati-
co-ambientali, indennità compensa-
tiva zone svantaggiate) entro il 15
Maggio e nello stesso periodo la mi-
sura 4.1.01 riguardante gli incentivi
per investimenti, redditività e soste-
nibilità delle aziende agricole.

Principi generali
Il nuovo Psr metterà a disposizione
1.157 milioni di euro, 133 milioni in
più rispetto alla precedente pro-
grammazione e partendo da 3
obiettivi trasversali legati all’innova-
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zione delle imprese agroforestali, al-
la tutela dell’ambiente, all’adatta-
mento e mitigazione dei cambia-
menti climatici, individua 6 priorità
di interventi per lo sviluppo dell’agri-
coltura lombarda.

Le priorità sono le seguenti:

z priorità 1- stimolare l’innovazione,
la cooperazione, la ricerca e l’inno-
vazione;

z priorità 2 - migliorare le prestazio-
ni economiche delle aziende agri-
cole attraverso la ristrutturazione,
l’ammodernamento, l’ingresso di
giovani, la diversificazione delle at-
tività;

z priorità 3 - migliorare la competiti-
vità dei produttori primari attraver-
so l’integrazione della filiera agroa-
limentare, l’adozione di regimi di
qualità, la promozione dei prodot-
ti agricoli, le associazioni e le orga-
nizzazioni professionali;

z priorità 4 - ripristino e migliora-
mento della diversità nelle zone ad
elevato valore naturalistico e nelle
aree protette;

z priorità 5 - efficientamento nell’u-
so dell’acqua e dell’energia in agri-
coltura attraverso  il miglioramento
dei sistemi irrigui aziendali  e l’ap-
provvigionamento di energia da
fonti rinnovabili;

z Priorità 6 - stimolare lo sviluppo
locale nelle zone rurali;    

Le priorità sopracitate saranno arti-
colate attraverso misure specifiche
che verranno avviate con l’apertura
dei bandi regionali in momenti di-
versi durante l’anno 2015 e per alcu-
ne misure negli anni successivi.
Nel complesso le principali azioni
che la Regione intende attivare sono
simili alla precedente programma-
zione del PSR, la novità riguarda una
spinta ed un riconoscimento di prio-
rità di finanziamento nei confronti di
interventi proposti da forme aggre-
gative: reti d’impresa, distretti agri-
coli, organizzazioni di produttori.
Di seguito uno schema che riassume
le misure e sottomisure che la regio-
ne intende attivare e la ripartizione
delle risorse prevista nel periodo
2015-2020; si tratta di uno schema
provvisorio che potrà subire ulteriori
variazioni.

Politica Agricola Com
unitaria 2014-2020 
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PIANO FINANZIARIO PSR 2014/2020

Misura/
Sottomisura Descrizione (Milioni di Euro)

1 Trasferimento delle conoscenze ed azioni di informazione 11

2 Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle
aziende agricole 45

3 Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 5,75

4 Investimenti in immobilizzazioni materiali 431

4.1   Investimenti per il miglioramento delle prestazioni e della sostenibilità
delle aziende agricole 319,5

4.2  Supporto agli investimenti per la trasformazione e commercializzazione
e lo sviluppo dei prodotti agricoli 54

4.3  Supporto per investimenti infrastrutturali collegati allo sviluppo, moder-
nizzazione e adattamento dell’agricoltura e delle foreste 24

4.4  Investimenti non produttivi, connessi all’adempimento degli obiettivi
agro climatico ambientali 33,5

5 0

6 Sviluppo delle imprese agricole e delle imprese 78,5

6.1  Sostegno all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori 42

6.4.01  Sostegno alla realizzazione e allo sviluppo di attività agrituristiche 19,5

6.4.02  Sostegno alla realizzazione e sviluppo di attività di prod. di energia 17

7 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 61,5 4

7.2  Investimenti finalizzati alla creazione di ogni tipo di infrastruttura su pic-
cola scala, comprese le energie rinnovabili 

7.3  Investimenti per l’installazione, il miglioramento e l’espansione di infra-
strutture a banda larga banda larga 48,5

7.4  Investimenti finalizzati al miglioramento di servizi di base a livello locale
per la popolazione rurale

7.5  Investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni
turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala

7.6  Studi e investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla riqualifi-
cazione del patrimonio culturale dei villaggi e del paesaggio rurale

9

8 Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della red-
ditività delle foreste 

103,25

8.1 Supporto ai costi di impianto di boschi e premi annuali per il mantenimen-
to e mancati redditi

62,25

8.3 - 8.4  Supporto per la prevenzione dei danni alle foreste causati da incendi,
calamità naturali ed eventi catastrofici

30

8.6  Supporto agli investimenti in tecnologie silvicole e nella trasformazione,
mobilitazione e commercializzazione dei prodotti delle foreste

11
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PIANO FINANZIARIO PSR 2014/2020

Misura/
Sottomisura Descrizione (Milioni di Euro)

10 Pagamenti agro-climatico-ambientali 197,7

10.1 Pagamenti per impegni agro-climatico-ambientali

10.2  Supporto per la conservazione, l’uso sostenibile e lo sviluppo delle ri-
sorse genetiche in agricoltura

11 Agricoltura biologica 23

11.1  Pagamenti per la conversione a pratiche e metodi dell’agr. biologica

11.2  Pagamenti per il mantenimento dell’agricoltura biologica

12 Indennità Natura 2000 e indennità connesse alla direttiva quadro sull’acqua 3,3

12.1  Pagamenti compensativi per le aree agricole natura 2000

13
Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli
specifici

78

13.1 Indennità compensativa per le aree di montagna

16 Cooperazione 17

16.1.01  Gruppi operativi PEI 0

16.2.01  Progetti pilota e sviluppo di innovazione 9,25

16.4.01 Filiere corte 2

16.5.01 Cooperazione per la sostenibilità ambientale 4,75

16.9.01  Agricoltura sociale, educazione ambientale ed alimentare 1

19
Supporto per lo sviluppo locale LEADER (CLLD – community led local deve-
lopment) 

65

20 Assistenza Tecnica 37,646

TOTALE 1.157,646
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